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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

CAMPO TESTACCIO
TORNA AI CITTADINI ROMANI

C
ampo Testaccio torna ai cittadini romani e rinasce nel nome 
di Dino Viola, storico Presidente dell’As Roma degli anni 80. 
È una pagina bellissima per il quartiere, ma immagino an-
che per tutti i cittadini romani e per gli appassionati di sport. 
Come Regione Lazio non potevamo far mancare il nostro 
contributo: finanzieremo i lavori investendo circa un milione 

di euro e sostenendo il mutuo ottenuto dall’Istituto per il credito sportivo. 
I lavori avranno tempi certi: terminata la fase progettuale, già per la fine 
dell’anno contiamo di far iniziare l’opera così che lo storico stadio potrà 
essere calcato dai giovani calciatori e dagli studenti dei quartieri limitrofi. 
Non nascondo il mio grande orgoglio per questo straordinario risultato. 
Del resto, Campo Testaccio fonde romanità e romanismo generando un 
sentimento davvero speciale. Uno stadio unico come ci hanno raccontato 

Una pagina bellissima non solo per il quartiere, ma anche per tutti i cittadini romani

nel tempo gli appassionati che lo hanno visto traboccare di entusiasmo 
negli anni 30 e chi, ancora oggi, pur avendone sentito solamente, par-
lare si documenta attraverso video su YouTube o grazie agli archivi dei 
nonni. Abbiamo pensato anche ad una funzione anche sociale di questo 
meraviglioso progetto: grazie all’Accordo con il Municipio I e l’ASP Asilo 
Savoia, una realtà che ha già salvato dalla criminalità il Montespaccato 
approvato questo anno in Serie D, la gestione di questo impianto sarà 
affidata proprio all’Asilo Savoia. Un passaggio simbolico ma significativo: 
si giocherà un calcio inclusivo che appassiona grazie alla sua dimensio-
ne popolare, per restituire lo stadio storico della Capitale alla comunità e 
alle associazioni del territorio. Allora sì che torneremo a cantare: “Campo 
Testaccio c’ha tanta gloria, nessuna squadra ce passerà”. Buon calcio 
a tutti.
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COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

Come promesso abbiamo pubblicato il bando per i lavori di risanamento conservativo 
del Palazzetto dello Sport di Viale Tiziano.

IL PALAZZETTO DI VIALE TIZIANO
TORNERÀ A VIVERE DI SPORT

L
a situazione che si è presentata duranti i diversi sopralluo-
ghi nel palazzo effettuati dopo il nostro insediamento ci aveva 
costretto ad imporne la chiusura: l’impianto, infatti, palesava 
delle carenze manutentive di entità talmente elevata da non 
consentirne l’agibilità e, di conseguenza, chiudere il Palazzet-
to e avviare un bando di lavori era l’unica scelta possibile. I 

tecnici che hanno analizzato le carenze strutturali hanno ravvisato una 
mancanza di manutenzione da parte dei gestori della struttura risalente 
addirittura agli anni ’90, con tutti gli impianti (da quello idrico a quello 
elettrico e antincendio fino alla semplice caldaia) non a norma, incredi-
bile come nessuna precedente amministrazione, nel corso di questi de-
cenni, abbia preso in considerazione l’idea di risanare il Palazzetto dello 
Sport. Durante il nostro mandato abbiamo predisposto a bilancio una 
somma di circa 3 milioni di euro, adibita proprio ai lavori di risanamento 
conservativo e adeguamento a norma di legge dell’impianto sportivo 
di Nervi. Gli interventi interesseranno la riqualificazione totale dell’area 
tra cui: gli spazi da gioco con il rifacimento della pavimentazione, del 
sistema di illuminazione e climatizzazione; gli ambienti degli spogliatoi 
e i bagni; la riqualificazione della zona vip; 
la realizzazione di un presidio medico per la 
zona spettatori; la realizzazione di due locali 
ad uso ufficio con relativi servizi; il ripristi-
no della funzionalità dei due servoscale per 
disabili.  Ricordiamo che il Palazzetto dello 
Sport non è solo un impianto sportivo per po-
ter assistere a diversi incontri di sport quali 
il basket, la pallavolo, il calcio a 5 e molti 
altri, ma è anche un’opera di interesse stori-
co-artistico di pregio, realizzata da uno degli 
ingegneri più famosi e di spessore come Pier 

Luigi Nervi alla fine degli anni ’50 per le Olimpiadi svoltesi nella Capita-
le nel 1960. Un’opera che quindi non rappresenta semplicemente uno 
spazio vitale dove poter promuovere differenti pratiche sportive nella 
nostra città, ma anche, e soprattutto, un luogo ricco di fascino architet-
tonico, che merita un impiego consapevole e responsabile, nel rispetto 
delle sue origini, manutenuto quindi con rispetto, regolarità e corretta 
applicazione. Gli interventi necessari ora sono molteplici, questo per-
ché, negli anni, non si è provveduto alla manutenzione né straordinaria 
ma nemmeno ordinaria dell’impianto, carente sotto tantissimi punti di 
vista, negli ultimi tempi avevano dovuto effettuare addirittura degli in-
terventi in emergenza per diversi allagamenti: chiuderlo ha rappresen-
tato la scelta più responsabile che un amministratore possa fare. Una 
scelta impopolare, che ha costretto le società sportive che vi giocavano 
a trovare nuova allocazione – società per le quali mi sono personalmen-
te speso per settimane intere affinché trovassero un nuovo impianto 
dove poter giocare ed allenarsi – ma che era l’unica possibile, visto 
che non c’era più l’agibilità e che si rischiavano incidenti per chi vi si 
recava. Grazie ai fondi messi a disposizione dall’Amministrazione Ca-

pitolina abbiamo potuto dare il via al bando 
di lavori che vedrà rifiorire una delle opere 
più importanti di Nervi, sperando di poter, in 
seguito alla fine della ristrutturazione, rive-
dere al più presto tantissimi atleti giocarvi e 
allenarsi - in piena sicurezza – al suo inter-
no. La scadenza per partecipare al bando di 
gara è prevista per lunedì 3 agosto 2020 alle 
ore 12:00, tutte le informazioni nel dettaglio 
sull’avviso pubblico e sulle modalità per par-
teciparvi sono disponibili sul sito tuttogare di 
Roma Capitale.
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L
a ricerca è stata realizzata all’ inizio di giugno 2020 su un cam-
pione rappresentativo della popolazione italiana tra i 18 e i 65 
anni di età, ed ha segnalato importanti cambiamenti rispetto al 
passato. Primo fra tutti, il Covid terrà a casa oltre 10 milioni di 
italiani che avevano invece intenzione di partire. La pandemia 
toglie  speranze agli italiani e solo il 70% prevede di concedersi 

una pausa nei prossimi mesi (era l’89% nel 2019 e sarebbe stato l’87% 
quest’anno senza Covid). Chi parte, pensa comunque a soggiorni più 
brevi rispetto al 2019, nel 39% dei casi, e il 30% vorrebbe spendere circa 
il 20% in meno: il budget sarebbe stato oltre i 1.200 euro senza Covid, 
poco sopra i 1.000 con il Covid. Solo il 24% pensa poi di ricorrere al 
“bonus” vacanze previsto dal Governo. Il Covid scoraggia i vacanzieri: in 
cima alle motivazioni il caos e l’incertezza del momento, le regole poco 
chiare, la paura di ammalarsi, la necessità di risparmiare in previsione di 
periodi difficili, e le difficoltà economiche già insorte proprio per il lock-
down. Certo mascherine e disinfettanti sono il must have della valigia 
dei vacanzieri. Il 93% è convinto che userà igienizzanti e protezioni per il 
viso in vacanza. 6 su 10 sono disposti ad installare e usare app di trac-
ciamento dei contagi tipo “Immuni”, diffusa dal Ministero della Salute. 
L’88% si dice d’accordo con l’obbligo di mascherine al chiuso, e oltre 
l’80% con gli ingressi scaglionati e l’obbligo di prenotazioni. Convincono 
meno invece il passaporto sanitario, con cui sono d’accordo solo il 47% 

VACANZE IN SPIAGGIA AI TEMPI DEL COVID
Come sarà questa estate post lockdown? 

Quanti partiranno e quanti resteranno a 
casa? Tra mascherine, timori e incertezze 

certo l’estate del Covid sarà diversa da 
qualsiasi altra. Ma che previsioni si pos-
sono fare? Ce lo racconta l’indagine “Le 

vacanze post-Covid degli italiani” realizzata 
da “italiani.coop”, (portale di indagine e 

approfondimento sulla vita quotidiana degli 
italiani) per Robintur Travel Group.

dei vacanzieri, e i dispositivi per il viso obbligatori all’aperto, condivisi 
solo dal 50%. Il Covid fa cambiare rotta:il 77% di vacanzieri dichiara 
di essere stato spinto dal  Covid a modificare la propria destinazione. Il 
47% di essi sarebbe andato all’estero in questa estate 2020, ma a fronte 
delle restrizioni e della pandemia, il 91% di chi va in vacanza pensa 
che rimarrà in Italia. L’estate italiana fa riscoprire la montagna, specie 
ai giovani: la scelgono il 25% dei 23-35enni, contro l’11% nel 2019. Il 
mare rimane la meta più gettonata (scelto dal 60% dei vacanzieri del 
campione), ma la montagna e la natura passano dal 13%, prima del 
Covid, al 23% post pandemia. Tra le regioni più scelte Sicilia, Puglia e le 
montagne del Trentino Alto Adige.

UN’ESTATE INIZIATA IN RITARDO: a causa del lockdown e dell’incertezza 
che gli italiani percepiscono nel sistema turistico del Paese, le prenota-
zioni sono partite solo nelle scorse settimane. A giugno 2020 ha preno-
tato solo il 22% di chi andrà in vacanza e il 42% pensa di farlo a breve. 
Mentre i vacanzieri da last minute, che erano il 12% nel 2019, salgono 
ora al 19%. Cambiano anche i criteri di selezione della vacanza: si scel-
gono pacchetti in cui il rapporto qualità/prezzo è il migliore, e più degli 
altri anni. L’ incertezza del momento premia quest’anno l’affidabilità e le 
competenze delle agenzie di viaggio dato che nel 2020 pensa di preno-
tare in agenzia il 31% dei vacanzieri, contro il 18% nel 2019. Quanto agli 

spostamenti, la pandemia riporta le vacanze degli italiani indietro di 50 
anni. Si va in vacanza con l’auto privata (il 55% del 2019 diviene il 71% 
del 2020) e ci si reca presso un appartamento, in affitto, di un amico o 
di proprietà. Il soggiorno deve essere “comodo” come negli scorsi anni, 
ma nel post-Covid crescono più le vacanze “smart” (+4%) con parenti 
e amici e quelle “a risparmio” (+3%). La pandemia e la necessità di 
muoversi in auto non hanno cancellato la voglia di vacanze green, per le 
quali l’81% è disposto a spendere qualcosa di più. E all’ambientalismo si 
affianca, causa Covid, la salute: l’84% dei vacanzieri è pronto a spendere 
di più per strutture sanificate. Il lockdown si fa sentire sulle motivazioni 
che spingono alla vacanza. Il relax è sempre uno dei motori principali ma 
ora cresce la voglia di stare in compagnia, che passa dal 20% del 2019 
al 44% del post-Covid. Dopo 80 giorni di chiusura, gli italiani hanno cam-
biato anche la classifica di ciò su cui vale la pena risparmiare pur di fare 
un viaggio: dal 2019 al 2020 calano del 12% coloro che vogliono rispar-
miare sui ristoranti, del 10% quelli che lo fanno sulla spesa e dell’8% i di Elena Oddino

ESTATE 2020
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risparmiatori su abbigliamento e calzature. Se un italiano su 6 dichiara 
di aver rinunciato alle vacanze per la pandemia, anche nel mezzo della 
peggiore crisi, sanitaria ed economica, dal dopoguerra ad oggi, le vacan-
ze si confermano per la maggioranza degli italiani un bene insostituibile. 
Per loro è una necessità regalarsi un momento di relax dopo i mesi grigi 
di lockdown e quelli caldi di un autunno che si attende difficile. 

TUTTE LE APP PER PRENOTARE IL POSTO AL SOLE.
   
Tutti al mare, sì, finalmente. Ma quest’anno con una novità. E che cioè 
che in molte Regioni, a causa delle regole post Covid-19, emanate per 
assicurare il distanziamento sociale ed evitare  assembramenti, per 
andare in spiaggia bisognerà prenotarsi. Ed anche in quelle cosiddette 
“libere”, che quest’anno non non lo saranno affatto. Nel senso che reste-
ranno sì gratuite e aperte a tutti, ma il proprio posto al sole andrà piani-
ficato in anticipo. Dovremo registrarci sull’app dedicata, indicando pure 
la fascia oraria in cui si desidera sostare sull’arenile. La registrazione 
degli utenti avrà anche lo scopo di rintracciare, in caso di contagi, tutte 
le persone a rischio, elencate tra le presenze del giorno che andranno 
conservate per un periodo di almeno 14 giorni. 
Ogni Regione ha emanato un elenco di regole da seguire, e le app a cui 
fare riferimento. Per cui, se volete arrivare alle vacanze post lockdown 
preparati, e soprattutto sicuri di poter fare un bagno in sicurezza, meglio 
informarsi in anticipo. Grazie anche alle dritte del famoso sito di vacan-

ze, viaggi e consigli www.siviaggia.itecco tutte le istruzioni Regione per 
Regione. 

FRIULI VENEZIA GIULIA: si prepara alla stagione con un sistema di bo-
oking online di cui si sono dotati 50 stabilimenti balneari su 70. Il sito 
per prenotarsi è uno solo, “spiaggiafvg2020.it”, e riunisce tutti i lidi posti 
lungo 130 chilometri di costa. Quanto alle spiagge più belle dove andare 
non c’è che l’imbarazzo della scelta, da Lignano Sabbiadoro a Muggia, 
Grado, e il bel Golfo di Trieste

VENETO: L’applicazione da scaricare per riservare il proprio posto al sole 
nelle spiagge venete si chiama “J.beach”.  Servirà per prenotarsi, il gior-
no prima, nelle aree libere pubbliche, ma anche presso le aree attrezzate 
degli stabilimenti balneari. Da Jesolo a Cavallino e Bibione basterà un 
click e la spiaggia è servita! 

EMILIA-ROMAGNA: qui si trovano le spiagge della Riviera più amata da-
gli italiani. E la costa romagnola è sempre stata all’avanguardia per i 
servizi turistici offerti. Infatti, l’app da utilizzare per riservare spazi, lettini 
e ombrelloni da Rimini e Riccione, si chiama “Click to beach” ed esiste 
già da tre anni. Prenoti online l’ombrellone e arrivi in tutta calma! E se 
sei abbonato ad uno stabilimento, puoi anche rivendere il tuo posto e 
guadagnare quando non vai al mare

LIGURIA: per entrare in 17 delle più belle spiagge libere della regione, 

dovrete scaricare e cliccare su “SpiaggiaTi”. L’applicazione, che consen-
te di conoscere in tempo reale lo stato di occupazione delle 17 spiagge 
libere genovesi a numero chiuso, non prevede prenotazione ma solo  
controllo degli ingressi e del distanziamento sociale. E’ anche online:-
spiaggiati.ml/onboarding

TOSCANA: nei lidi di Forte dei Marmi la tecnologia è già sbarcata da tem-
po, e ogni stabilimento ha il suo sito. Per le spiagge libere, invece, ogni 
Comune ha regole diverse. Per esempio a Capalbio si potrà accedere 
senza bisogno di prenotazione alla spiaggia, seguendo le passerelle di 
legno.Mentre la Costa degli Etruschi ha lanciato una web app per vive-
re le spiagge libere in totale sicurezza nell’estate del Covid. Si chiama 
www.costadeglietruschi.eu/spiagge, controlla tutto il litorale e permette 
di scegliere dove andare a fare il bagno e prendere il sole in base a 
quante persone ci sono.

MARCHE: Le spiagge libere marchigiane coprono circa 50 km di litorale, 
da nord a sud, e tutti i comuni si sono organizzati per regolamentare le 
modalità di accesso. Sirolo ha la sua app “Sirolo Spiagge”, per prenotare 
il posto nelle varie spiagge libere. A Portonovo e Mezzavalle si usa “Ibea-
ch”, a San Benedetto del Tronto “mobilitapp.it”, mentre le spiagge libere 
di Ancona saranno accessibili nel week end solo con una prenotazione 
obbligatoria. E se non possedete uno smartphone potete chiamare i nu-
meri dedicati: 071- 222.2931-2833-2457

LAZIO: Controlla sempre “SeaPass” prima di partire per Ostia, per vivere 
in sicurezza e tranquillità il mare di Roma, evitare file inutili e vivere la 
spiaggia senza stress. Seapass però non dà diritto di prenotazione ma 
mostra solo in tempo reale quanti posti accessibili ci sono sulle spiagge 
libere di Ostia. A Tarquinia e dintorni funziona invece “InSpiaggia” app 
con cui prenotare gratis ogni giorno il proprio ingresso al  mare.

CAMPANIA: La new entry si chiama “Il tuo lido”, app per prenotare il po-
sto in spiaggia ideata da un ventenne napoletano, Jason Priore. A Bacoli 
si accede invece alle spiagge libere tramite “Prenota Lido”. Mentre la 
Cna Balneari Campania Nord, con circa 120 lidi tra Caserta e Napoli, ha  
adottato la app “Skiply”, dove, effettuato l’accesso, i bagnanti avranno a 
disposizione una lista di opzioni disponibili. Poi basterà arrivare nel luogo 
desiderato, mostrare la prenotazione sul telefonino e godersi la giornata.

PUGLIA: qui funziona il portale “Puglia beach” che mette a nostra dispo-
sizione addirittura un’assistente virtuale, Nina, capace di gestire per noi 
servizi e prenotazioni tramite Whatsapp. Aggiungete alla rubrica telefo-
nica il numero di Nina, 348.3834999 e potrete chiederle consigli su tutto 
ciò che riguarda il Salento

CALABRIA: le spiagge qui vanno prenotate sulla piattaforma “findeem.
com”. Si potranno vedere tutti gli arenili disponibili, prenotare il posto per 
il proprio ombrellone e avere una vastità di scelta. Sì perché l’app mostra 
tantissime spiagge nel raggio di 100 chilometri.

SICILIA: “Siciliasicura.com” è il sito a cui registrarsi una volta giunti in 
Sicilia, come da indicazioni del protocollo di sicurezza emanato dalla 
Regione per il contenimento del contagio da Covid. L’ app consentirà 
di monitorare lo stato di salute di ogni turista, inviandogli ogni giorno un 

messaggio per avere notizie sul suo stato. Con “Sunsiit”  invece si può 
prenotare il posto in spiaggia, ma anche ombrellone e lettino e magari 
l’aperitivo. “Lidolido” è invece un sistema di raccolta, condivisione e re-
gistrazione di informazioni sul numero di presenze nelle spiagge, libere e 
degli stabilimenti balneari per poter evitare assembramenti.  

SARDEGNA: Tramontato il “patentino d’immunità” obbligatorio per chi 
voleva sbarcare sull’isola, ora i turisti dovranno registrarsi su “Sardegna 
sicura”, comunicare da dove vengono, dove pensano di andare in Sarde-
gna, e il loro stato di salute. “MobilitApp” e “Book it Safe” hanno invece lo 
scopo di evitare assembramenti e aiutare le pubbliche amministrazioni 
a gestire nel miglior modo possibile l’accesso alle spiagge pubbliche.  Il 
cittadino potrà prenotare gratis la presenza sua o della famiglia in una 
spiaggia, consultando sull’app il calendario delle aperture previste, clic-
cando sull’orario e sulla spiaggia desiderata. Buone vacanze. Ma con un 
occhio sempre al distanziamento!   

COVER
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VIP E STARS: VACANZE ITALIANE...
CON LA MASCHERINA.
Estate insolita questa, post Covid. Anche per vip e divi. E non solo di 
casa nostra. Si è detto, per i più sarà un’estate italiana, niente vacanze 
all’estero. C’ è chi già è apparso sulle spiagge o nei luoghi più glam, chi 
invece sta pianificando un periodo di relax “sicuro”, magari lontano dalla 
folla. Per tutti questa del 2020 sarà comunque un’estate con la masche-
rina, anche in barca o su lidi dorati. E la destinazione top della stagione 
è stata eletta la Puglia. Forse perché, in tutta segretezza, qui è atteso, in 
una delle più belle masserie del Salento, il bel George Clooney. Chissà se 
con la moglie, l’avvocatessa Amal Alamuddin, o no. Pare che i due vivano 
una crisi profonda che potrebbe portarli al divorzio, e forse una vacanza 
sotto gli ulivi, tra pace e silenzio, potrebbe facilitare una decisione cosi 
importante. Vacanze in Liguria per Michelle Hunziker e le sue figlie, Sole 
e Celeste, come sempre a Varigotti. Chiara Ferragni  e il marito Fedez, in-
sieme al piccolo Leone, si dividono invece tra Portofino e il Lago di Como. 
Liguria anche per Antonella Clerici, Francesco Totti e la moglie Ilary Blasi, 
che hanno scelto la Riviera di ponente. In Puglia andranno Raoul Bova 
e famiglia, Luca Argentero, Simona Ventura con il compagno Giovanni 
Terzi, Flavia Pennetta, brindisina di origine, con il marito Fabio Fognini.
Toscana invece per Mara Venier, pare a Forte dei Marmi, dove è di casa 
da sempre anche Daniela Santanchè. Andrà probabilmente in Sardegna 
per l’estate Giorgia Palmas. Lei, cagliaritana di nascita e legatissima alla 
famiglia, forse quest’anno sentirà ancor più voglia di “casa”, ora che è in 
dolce attesa di un bimbo dal suo compagno, il nuotatore Filippo Magnini. 
Veronica Maya, conduttrice tv che vive nel cuore di Napoli, è legatissima 
a Capri e alla Costiera Amalfitana. Stessa meta delle vacanze in famiglia 
della conduttrice partenopea Caterina Balivo e forse anche di Luigi Di 

Maio, che ci si aspetta di vedere però, 
con la sua fidanzata Virginia Saba, 
anche a Sabaudia. Anche Alessia Mar-
cuzzi preferisce non allontanarsi da 
casa, e ha scelto le dune di Sabaudia. 
Mentre Emma Marrone torna nel suo 
Salento, dove è nata. Belen è stata vi-
sta sul Lago di Como, la super modella 
Bella Hadid pare sia attesa in Sarde-
gna. Destinazione Circeo per Matteo 
Salvini e la sua giovane “metà” Fran-
cesca Verdini. Barca e mare cristallino 
laziale per Frank Matano e Tommaso 
Paradiso, che scelgono vacanze in 

barca, tra Ponza e Palmarola. Qualsiasi sia la meta, comunque, buone 
vacanze a tutti. Compatibilmente...
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TAEKWONDO
#taekwondo

I
l taekwondo come questione di famiglia, una vita dedicata agli allenamenti e a 
quel grande obiettivo che sono le Olimpiadi, Maristella Smiraglia è tra le azzur-
re di punta del taekwondo italiano. Foggiana classe 1996, da bambina scopre 
l’amore per questa disciplina che la accompagnerà in tutte le tappe della sua 
crescita: papà maestro, mamma e fratelli praticanti, una famiglia stretta in una 
cintura nera d’amore. Il suo 2019 si era concluso con un importante bronzo 

ai Mondiali Militari di Wuhan e una partecipazione a “Quelli che il calcio” con l’o-
biettivo di far conoscere a più persone possibile il taekwondo. Lunghissimi capelli 
castani, occhi scuri e penetranti, un sorriso che illumina e un fisico mozzafiato: 
Maristella potrebbe tranquillamente fare la modella, invece la sua passerella è 
sempre stata il tatami. Il viso d’angelo e la grinta da combattente sono il connubio 
ottimale per essere la figura comunicativa perfetta: “Più visibilità riusciamo a dare 
al taekwondo, più verrà apprezzato da tutti. Basta saperne di più per innamorarse-
ne”, sottolinea l’azzurra che proprio secondo questo principio ha partecipato anche 
al progetto “Home Community” voluto dal ministro per le politiche giovanili e lo 
sport Vincenzo Spadafora, tenendo una diretta dedicata all’allenamento.

La giovane foggiana è tra le azzurre di punta e volto 
del taekwondo italiano: “Basta conoscere il nostro 
sport per innamorarsene”. Bronzo ai Mondiali
Militari 2019, punta dritta alle Olimpiadi

MARISTELLA SMIRAGLIA

“SOGNO TOKYO E PIÙ VISIBILITÀ PER IL TAEKWONDO”

Testo di Chiara Soldi - Foto di Roberto Di Tondo

BELLEZZA
E GRINTA
BELLEZZA
E GRINTA
“SOGNO TOKYO E PIÙ VISIBILITÀ PER IL TAEKWONDO”
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Maristella, la prima domanda ormai è d’obbligo: come hai passato 
la quarantena?
“Abbastanza bene, sono stata a Foggia con la mia famiglia e, conside-
rando che la maggior parte dell’anno la passo in raduno a Roma o in 
caserma al Centro Sportivo dei Carabinieri, per un certo verso è stato 
positivo poter passare più tempo con loro. D’altra parte è stato ovvia-
mente difficile potersi allenare al meglio”.
Durante il lockdown però hai avuto occasione di dispensare con-
sigli agli appassionati.
“Sì, grazie al progetto ‘Home Community’ ho tenuto una diretta sul fit-
ness e il riscaldamento muscolare. È stata un’iniziativa bellissima e mi 
sono divertita. Molti giovani durante la quarantena si sono lasciati un 
po’ andare, passando magari tanto tempo davanti alla tv o con i vide-
ogiochi, il progetto è stato importante perché ha dato uno stimolo alle 
persone per poter restare attivi e continuare ad allenarsi nonostante 
le difficoltà e i mezzi ridotti. Gli allenamenti in diretta, dove abbiamo 
mostrato come darsi da fare anche da casa, hanno lanciato il giusto 
messaggio che se anche si presenta una difficoltà la si può superare. 
Insieme poi, ancora meglio. Ci siamo sentiti una vera community, la 
vicinanza tra atleti e appassionati si è sentita molto forte”.
E tu sei riuscita a mantenere un programma di allenamento di li-
vello anche da casa?
“Fortunatamente a casa ho molto spazio per poter fare attività, in più 
siamo una famiglia di sportivi, mio padre è il mio maestro e anche 

mamma e i miei fratelli praticano taekwondo, quindi per noi è stato 
sicuramente più facile. Certo, non è stato come il ritmo che si ha in 
Nazionale, ma sono comunque riuscita ad allenarmi tutti i giorni e a 
fare un buon lavoro”.
A proposito di Nazionale, da due settimane siete tornati finalmente 
al lavoro. Com’è stato il rientro?
“Liberatorio. Dopo tanto tempo a casa, per quanto puoi allenarti non 
sarà mai la stessa cosa che farlo con la Nazionale: siamo un gruppo 
forte, unito e ci stimoliamo a vicenda. È stato davvero bello ritrovarsi. Il 
periodo non è ancora dei migliori, non possiamo svolgere attività a con-
tatto che per uno sport da combattimento come il nostro è fondamen-
tale, dobbiamo mantenere le distanze e non essendoci gare nel breve 
periodo stiamo svolgendo allenamenti differenti da come eravamo 
abituati. Ci stiamo concentrando in particolar modo sulla preparazione, 
che ci tornerà sicuramente utile più avanti, e nel frattempo adattiamo 
lavori che facevamo in precedenza alle regole che dobbiamo rispettare 
in questo periodo”.
L’anno scorso ad ottobre sei stata a Wuhan per i Mondiali Militari, 
proprio lì dove è scoppiato il coronavirus.
“Sì, e ammetto che mi ha stranito pensare che solo poco tempo prima 
mi trovavo in quello che poi è diventato l’epicentro di una pandemia 
mondiale. Eppure all’inizio anche io ne ho sottovalutato la portata, chi 
avrebbe potuto dirlo all’inizio…”
L’ospitata a Quelli che il calcio è stata molto positiva e divertente. 

Quanto ancora c’è da fare per far conoscere il taekwondo a più 
gente possibile?
“Negli ultimi anni la Fita ha fatto un ottimo lavoro in termini di comuni-
cazione e divulgazione, il nostro sport è sempre più conosciuto e le per-
sone iniziano ad apprezzarlo davvero. In trasmissione molti conosceva-
no già la disciplina, anche se alcuni sapevano solo superficialmente che 
si tratta di uno sport da combattimento, anche per questo è stato bello 
poter spiegare nei dettagli come funziona. Credo che occasioni come 
questa siano importantissime per dare visibilità al taekwondo: più ne 
viene data più le persone potranno conoscerlo e apprezzarlo. Così come 
è successo a Italia’s Got Talent con la squadra dimostrativa della World 
Taekwondo che ha ottenuto addirittura il golden buzz volando in finale”.
Come hai preso il rinvio di Tokyo 2020? “All’inizio mi è dispiaciuto 
moltissimo perché mi stavo allenando tanto e vedevo il traguardo ad un 
passo. Stavo lavorando per partecipare alle qualifiche di aprile a Milano 
e la notizia mi ha destabilizzata. Sicuramente è stato giusto rinviarle 
visto l’emergenza sanitaria che tutto il mondo ha affrontato. Col senno 
di poi ora vedo tutto in maniera positiva, quest’anno in più sarà per 
me una grande possibilità per migliorarmi e prepararmi al massimo. 
Ora non stiamo combattendo e il timore che più passi il tempo senza 
contatto più si possa rallentare il ritorno alla forma ottimale ammetto 
che può mettere un po’ di timore, ma sono sicura che quando tutto 
tornerà alla normalità continueremo a puntare in alto come abbiamo 
sempre fatto”.
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A
ll’iniziativa, che ha avuto l’abbrivio il 20 maggio, con un’udienza spe-
ciale di Papa Francesco, che la sostiene ed incoraggia, mettendo tra 
l’altro in palio alcuni doni ricevuti da grandi sportivi, hanno aderito con 
passione e generosità tanti campioni e alcuni dei team italiani più pre-
stigiosi. Nel corso dell’udienza, toccante nella sua necessaria intimità, 
la delegazione formata dai campioni delle Fiamme Gialle, Fabrizio Do-

nato e Carolina Visca, da Sara Vargetto, giovanissima atleta affetta da una malattia 
neurodegenerativa di Athletica Vaticana, società podistica della Santa Sede, da 
Giulia Staffieri, atleta di Special Olympics, da Charles Ampofo, atleta migrante ori-
ginario del Ghana e da  Barbara, detenuta del carcere di Rebibbia e capitana della 
squadra di calcetto della struttura, ha presentato al Santo Padre l’iniziativa. Papa 
Francesco ha invitato a “correre con il cuore” con “unità e solidarietà” per “sup-
portare le infermiere, gli infermieri e il personale ospedaliero – veri eroi che stanno 
vivendo la loro professione come una vocazione”.
I cimeli, gli oggetti e le esperienze sono messe in palio in diversi lotti, con inizio 
l’8 giugno e termine ai primi di  agosto, sulla piattaforma Charity Stars. L’asta di 
beneficenza, denominata “We run together – Supporting our team”, è nata da una 
collaborazione già in essere tra Fiamme Gialle, Athletica Vaticana, Cortile dei Gentili 
(dipartimento del Pontificio Consiglio della Cultura che si propone di promuovere il 
dialogo tra credenti e non credenti) e Fidal Lazio che avrebbero dovuto organizzare 
a Castelporziano, nel mese di maggio,  il meeting internazionale di atletica “We run 
together – Simul currebant”. L’idea era quella di far gareggiare insieme, prima dei 
Giochi di Tokyo, campioni olimpici e paralimpici, atleti con disabilità mentali, rifu-
giati, migranti e carcerati, con l’obiettivo di celebrare attraverso lo sport, l’incontro, 
la condivisione, l’inclusione e il dialogo.
L’emergenza sanitaria ha purtroppo costretto gli ideatori a rimandare il meeting, 
ma i sentimenti che lo avevano ispirato non potevano andare dispersi e così è nata 
l’idea di organizzare qualcosa di concreto per chi ha combattuto, e continua a farlo, 

WE RUN TOGETHER
Fiamme Gialle, Athletica Vaticana, Cortile

dei Gentili e Fidal Lazio hanno unito le forze
e promosso un’asta di beneficenza, che mette

in palio cimeli ed esperienze sportive,
per sostenere il personale sanitario degli ospedali 

“Papa Giovanni XXIII” di Bergamo e Fondazione 
Poliambulanza di Brescia. 

di Salvatore Mendolia

I CAMPIONI DELLO SPORT “CORRONO” INSIEME  PER SOLIDARIETA’ CONTRO IL COVID-19

in prima linea contro il Covid-19, questo subdolo e 
terribile avversario, ancora lungi dall’essere scon-
fitto. Si è scelto, anche simbolicamente, di indiriz-
zare l’aiuto concreto derivante dalla generosità dei 
campioni dello sport e degli sportivi e appassionati 
che si sarebbero aggiudicati i premi messi all’asta, 
al personale sanitario delle due strutture ospeda-
liere prima citate, che hanno condotto la battaglia, 
pagando prezzi inenarrabili, in due città, Bergamo 

e Brescia,  tra le più ferite e tra le più belle e operose del nostro meraviglioso Paese.  
Tra i numerosi premi messi in palio dal Santo Padre anche la Bici Specialized 
donatagli dal Campione del Mondo Peter Sagan e la maglia degli Harlem Globe-
trotters personalizzata per lui. All’asta, giunta al V lotto mentre stiamo redigendo 
questo pezzo, sono andati, tra gli altri premi: il body di Filippo Tortu, la canottiera 
e le scarpe di Gianmarco Tamberi, la canottiera di Pietro Mennea, i costumi di 
Federica Pellegrini e Tania Cagnotto, gli scarponi di Sofia Goggia, il casco di Aranna 
Fontana, la tuta di Dorothea Wierer, la maglia delle Olimpiadi 2016 che Alex Zanar-
di, generoso sempre oltre ogni dire, aveva donato prima del tragico incidente, la 

FIAMME GIALLE
#fiammegialle

FIAMME GIALLE
#fiammegialle
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maglia e la fascia di capitano di Francesco Totti, la fascia di capitano 
dell’anno del triplete di Javier Zanetti, le maglie di Ronaldo, Dybala, 
Chiellini, Immobile, Insigne, Romagnoli e di tanti altri campioni del 
calcio, la tuta di Antonio Rossi delle Olimpiadi 1996, le maglie di Ivan 
Zaytsev e Cristina Chirichella, la tuta degli Europei 2016 di Bebe Vio, 
i guantoni di Clemente Russo, il judogi di Giulia Quintavalle, il body 
da gara di Giuseppe Vicino e tanti altri. A tutti questi preziosi cimeli 

sportivi, autografati, talvolta si abbina un’esperienza con il campione, 
allenamento o cena. Talune esperienze, cena e/o allenamento sono 
state poste in palio in modo a se stante (cena con i fratelli Abbagnale, 
weekend e allenamento a Sabaudia con i campioni della canoa e 
canottaggio Fiamme Gialle, vacanza per due persone al residence 
di Manuela e Manfred Moellg, allenamento e pranzo con Andrea Lo 
Cicero, cena a casa dei campioni di fioretto Valerio Aspromonte e 
Carolina Erba etc…). Quest’ultima esperienza se l’è aggiudicata, ad 
esempio, Luca, un ragazzo bergamasco, giovane promessa del fio-
retto, fan di Valerio, che è stato ospite, insieme alla sua famiglia, a 
casa Erba-Aspromonte la sera del 4 luglio. Considerato che il tête a 
tête si è prolungato anche nella mattinata di domenica, per un giro 
turistico con aperitivo a Roma, Luca si è detto entusiasta del we-
ekend schermistico-culinario (la cena l’ha preparata Valerio, a quanto 
pare piuttosto bene). Tra i premi più ambiti e la cui assegnazione è 

stata più combattuta, oltre alla bici che Sagan ha donato al Papa, 
la paratia dell’alettone posteriore della Ferrari SF90 che nel 2019 
ha vinto il GP d’Italia, autografata da Piero Ferrari, una giornata con 
il team di Luna Rossa, un weekend alla guida della supercar Lam-
borghini Huracàn EVO e un voucher per la sfilata di Giorgio Armani 
in abbinamento a un kit EA7. Naturalmente l’asta continua sino ad 
agosto e tanti altri bellissimi oggetti, cimeli ed esperienze sportive 
verranno messe in palio in una gara di generosità per una nobile 
causa. Una goccia nel mare, certo, viste le sofferenze che il Covid-19 
sta generando, ma la solidarietà, oltre che una parola meravigliosa, 
da qualche parte deve pur iniziare ad essere esercitata. Il mondo 
dello sport ha preso tante iniziative per questa emergenza e We Run 
Together è una di queste e si propone di manifestare concretamente 
affetto e riconoscenza al personale sanitario di Bergamo e Brescia. 
Un piccolo modo di dire grazie.
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MAI PIU’ L’ESTATE ROVINATA DA UNA FRATTURA

Via Flaminia Nuova 280
00191 Roma
Tel. 06.36797560

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 
#salute

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 

In esclusiva a Nuova Villa Claudia il gesso rivoluzionario stampato in 3D
che ti permette di fare la doccia ed il bagno al mare!

L
a cosa più difficile da sopportare in caso di frattura non è il 
dolore, ma sapere che per un lungo periodo dovremo convivere 
con il gesso. Niente doccia, movimenti limitati, pruriti da cui è 
difficile liberarsi. E se l’incidente avviene d’estate: niente bagno 
al mare… praticamente un incubo! Oltretutto le fratture sono 
più frequenti tra i senior e nei ragazzi più giovani, quindi chi si 

prende cura di loro è costretto ad escogitare piani “creativi” per garantire 
ai propri cari una adeguata igiene personale e misure per prevenire ulte-
riori infortuni. Il Gesso3D rappresenta un’evoluzione tecnologica in grado 
di migliorare significativamente la qualità di vita dei pazienti affetti da 
una frattura, accompagnandoli nel loro percorso di guarigione. 

IN COSA CONSISTE QUESTO GESSO DI NUOVA
GENERAZIONE?
Si tratta di un dispositivo di immobilizzazione ortopedico realizzato con 
tecnologie all’avanguardia. Da un punto di vista della funzionalità è 

NUOVA VILLA CLAUDIA

esattamente sovrapponibile ad un gesso classico, abbattendone però la 
maggior parte degli effetti indesiderati.

CHI PUÒ FARE IL GESSO3D? 
Lo possono fare tutti, sia bambini che adulti. Il paziente con sospetta 
frattura, dopo aver eseguito gli esami che confermano l’eventuale lesio-
ne ossea, viene sottoposto a visita ortopedica. Durante la prima visita, lo 
specialista ortopedico esegue una valutazione accurata del paziente e, 
se non vi sono controindicazioni, si procede alla scansione e successi-
va realizzazione del gesso. Ma anche in caso di una frattura “vecchia” 
già ingessata si può applicare! L’ortopedico procede alla rimozione del 
vecchio gesso e si acquisiscono sul momento le misure necessarie at-
traverso la scansione 3D, senza alcun rischio né dolore per il paziente.
In entrambi i casi, si procederà successivamente alla progettazione 
computerizzata del tutore e alla sua realizzazione. 

COME VENGONO PRESE LE MISURE DEL GESSO3D?
Il sistema di acquisizione permette di eseguire una scansione dell’arto 
mediante una serie di telecamere ad alta definizione che catturano in 
rapidissima sequenza tutti i dettagli dell’anatomia del paziente. La pro-
cedura per prendere le misure è totalmente indolore e dura poco meno 
di 30 secondi.  Ogni singola scansione fornisce una quantità enorme di 
dati: circa 8 gigabyte di memoria, l’equivalente di quasi 4 ore di un film in 
alta definizione. Tutte queste informazioni vengono elaborate mediante 
intelligenza artificiale grazie ad un algoritmo sviluppato da un team di 
ingegneri biomedici italiani. Il gesso definitivo viene quindi progettato e 
realizzato secondo le indicazioni dello specialista ortopedico.

COME VIENE REALIZZATO IL GESSO3D?
Il gesso viene realizzato con una stampante 3D utilizzando un materia-
le plastico a basso impatto ambientale, che può essere compostato al 
termine del suo utilizzo. La fibra plastica garantisce caratteristiche di 
elevata resistenza agli urti e sollecitazioni meccaniche, a fronte di un 
peso notevolmente ridotto. Gli studi condotti hanno evidenziato come 
il Gesso3D raggiunga una resistenza 50 volte maggiore a fronte di un 
peso 10 volte inferiore rispetto al gesso tradizionale. Non trascurabile, la 
possibilità di personalizzazione con il colore preferito, che aggiunge una 
nota fashion a tutte le caratteristiche già elencate.

QUALI SONO I VANTAGGI DI QUESTO NUOVO GESSO?
Il Gesso3D, oltre la resistenza e la leggerezza già descritte in precedenza, 
presenta delle caratteristiche davvero uniche. 
• TRASPIRANTE: è realizzato con dei fori, che permettono la traspirazione 
della pelle evitando odori sgradevoli. 
• LEGGERO: con il peso che varia tra gli 80 e i 120 grammi a seconda 
delle dimensioni, a fronte di un peso tra i 2 e i 3 kilogrammi per un gesso 
tradizionale.
• IPOALLERGENICO: Il materiale con cui è confezionato è ipoallergenico, 
evitando al paziente i fastidiosi pruriti che caratterizzano il gesso tradi-
zionale. 

LUCA LA VERDE
Specialista in Ortopedia e 
Traumatologia Sportiva, già 
Presidente della Faculty “In-
novazione tecnologica” della 
Società Italiana di Artroscopia, 
consulente per la FIGC, vanta 
numerose collaborazioni con 
squadre professionistiche. Si 

occupa di approcci innovativi nelle patologie ortopediche, 
come la medicina rigenerativa con cellule staminali e 
fattori di crescita e di Chirurgia ortopedica con approcci 
mini-invasivi sia per la parte artroscopica che protesica.
Dal 2018 è Scientific  Advisor per Holey, con la quale col-
labora insieme al team di ingegneri, per la creazione di 
soluzioni innovative per problematiche ortopediche.

GABRIEL SCOZZARRO
Ingegnere medico, healthcare 
designer presso la TU Delft e 
precedentemente ricercatore 
associato presso la Vanderbilt 
University  di Nashville (USA). 
Rientrato in Italia nel 2014 
fonda la startup Holey con 
l’obiettivo di rivoluzionare  il  
mondo dell’ortopedia. Grazie 

all’innovazione ed alla determinazione con cui guida Ho-
ley, riceve un Sigillo di Eccellenza dalla Comunità Europea 
e viene nominato dalla prestigiosa rivista economica For-
bes tra i migliori imprenditori italiani under 30.

• WATERPROOF: il dispositivo è resistente all’acqua, per tale motivo chi lo 
indossa può fare tranquillamente la doccia, come pure il bagno al mare 
ed in piscina. 
• RADIOTRASPARENTE: non sarà necessario rimuoverlo per eseguire i 
radiogrammi di controllo durante il percorso di guarigione.
• ACCESSIBILE: la sua rimozione da parte del-
lo specialista ortopedico è semplice e rapida, 
permettendo di eseguire agevolmente even-
tuali medicazioni nella zona immobilizzata.  
• PERSONALIZZABILE: può essere realizzato in 
una vasta gamma di colori secondo il gusto del 
paziente. 
• VESTIBILE: lo spessore massimo del Ges-
so3D è di 5mm. Questo garantisce al paziente 
di poter indossare agevolmente qualsiasi tipo 
di indumento.
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BASKET ITALIANO

E’cominciato così, quasi per gioco 
e con una semplice diretta
Instagram, il “focus” di Sport Club 
sul momento attuale
della pallacanestro italiana.

U
n appuntamento al quale hanno partecipato personaggi di 
spicco del mondo del basket; Salvatore Trainotti DG di Aqui-
la Basket Trento e Responsabile Sviluppo squadre nazionali 
maschili, Germano D’Arcangeli creatore di Stella Azzurra 
Basketball Academy, Stefano Persichelli ex consigliere FIP 
e candidato alla presidenza del Comitato Regionale Laziale. 

L’evento ha riscosso successo in termini di contatti vista anche la cara-
tura degli ospiti intervistati dalla firma del Corriere dello Sport, Fabrizio 
Fabbri. Con Trainotti si è parlato principalmente dei progetti futuri del 
settore squadre nazionali, con particolare attenzione alle situazioni di 
Paolo Banchero, classe 2002 nativo di Seattle (USA), ma che recen-
temente ha acquisito il passaporto Italiano,  Niccolò Mannion classe 
2001, figlio di quel Pace che militò a Cantù, Treviso, Caserta e Virtus 
Siena per citarne alcune, e Donte DiVincenzo guardia dei Milwaukee 
Bucks ancora in attesa di ricevere l’opportuna documentazione per 
poter essere convocato dal CT Romeo Sacchetti, in vista dei prossimi 
impegni ufficiali della nazionale azzurra. Quando si parla di settori gio-
vanili, di crescita dei giocatori, di impianti polifunzionali e di futuro non 
si può non fare riferimento al progetto “Academy”  della Stella Azzurra, 
pensato ed avviato da un appassionato visionario quale è Germano 
D’Arcangeli. Tanti sono i talenti che da circa un ventennio escono dalla 
fucina di Via Flaminia, da Andrea Bargnani prima scelta dei Toronto 
Raptors nel draft NBA del 2006, a Jordan Bayehe neo acquisto della 
pallacanestro Cantù, passando per Abramo Canka classe 2002, che 
si appresta a vivere un quadriennio tra le fila del Lokomotiv Kuban, 
formazione militante in VTB League. La formazione di talenti a 360° è 

la base di un progetto a lungo termine sviluppato in un impianto all’a-
vanguardia e di recente costruzione – l’Arena Altero Felici – dotata di 
tre campi da pallacanestro, palestra, una piscina per il periodo estivo, 
bar e ristorante, una foresteria accogliente ed un centro di fisioterapia 
all’avanguardia. Un piccolo angolo di paradiso in cui fare sport ad alto 
livello, in una città come Roma che soffre in maniera quasi drammatica 
la carenza di impianti. A tal proposito, ed è notizia di qualche giorno fa, 
la giunta capitolina ha emesso un bando di gara volto a riqualificare il 
palazzetto dello sport di Piazza Apollodoro, progettato nel lontano 1956 
dall’Architetto Annibale Vitellozzi e dall’Ing. Pier Luigi Nervi per ospitare 
alcune discipline dei giochi olimpici del 1960. Sembra incredibile, ma 
senza il palazzetto dello sport non si può fare basket di alto livello in 
città. A patto ovviamente che non si “affittino” spazi ed impianti dai 
prezzi tutt’altro che concorrenziali. Lanciamo una piccola provocazio-
ne: se in Italia avessimo un complesso sportivo sul modello dell’Alque-
ria del Basket di Valencia – 15.000 metri quadri di superficie, 13 campi 
di pallacanestro che sono costati circa 18 milioni di euro di investimen-
to – la serie A avrebbe potuto assegnare lo scudetto 2019/2020? Chis-
sà. Intanto però è doveroso fare i complimenti ad Achille Polonara che 
ha vinto la Liga ACB Spagnola con la canotta del Baskonia proprio a 
Valencia. Dopo Gianluca Basile e Gregor Fucka, Achille è il terzo Italiano 
di sempre a vincere il campionato Iberico.  Meritano di essere riportate 
altre due belle notizie. Innanzitutto il ritorno di Luigi Datome in Italia. 
Il capitano della nazionale, negli ultimi sette anni ad Istanbul sponda 
Fenerbahce, ha deciso di sposare il progetto dell’Armani Jeans Milano 
che, con l’innesto del nativo di Montebelluna, non nasconde la propria 

volontà di primeggiare sia in Italia che in Europa. Come sempre, il cam-
po emetterà tutti i verdetti del caso. La seconda notizia degna di nota è 
la nascita di un nuovo progetto cestistico nella città di Rieti, che rievoca 
gli antichi fasti della Sebastiani. Una cordata composta da imprenditori 
romani e locali ha dato vita ad un progetto di cui si parla tantissimo 
in città. Ma ve lo racconteremo in dettaglio nelle prossime puntate 
della rubrica, qui sulle pagine di Sport Club. Da sportivi ci auguriamo 
vivamente che si possa tornare in campo molto presto, soprattutto con 
il pubblico presente, pronto ad emozionarsi per le gesta degli atleti.

QUALE FUTURO?
di Giacomo Esposito
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CITY FOOTBALL ACADEMY
MANCHESTER CITY
Al primo posto in maniera assolutamente meritata, troviamo il centro 
sportivo del Manchester City, che – come potete ben vedere – non ha 
assolutamente paragoni con qualunque altro club al mondo. Costato 
200 milioni di euro ha uno stadio da 7000 posti a sedere e 16 campi 
da calcio.
 

CIUDAD REAL MADRID
Al secondo posto con distacco, troviamo invece il quartier generale 
del Real Madrid. L’area si estende per ben 1 milione e 200 mila metri 
quadrati e si compone di 12 campi da gioco e uno stadio da 6000 posti 
. E’ costato 17 milioni di euro: che come potete vedere hanno prodotto 
qualcosa di davvero impressionante.

I CENTRI SPORTIVI PIU’ BELLI IN EUROPA

SABENER STRASSE BAYER MONACO
Il Bayern Monaco viene globalmente riconosciuto come uno dei club 
migliori al mondo. In effetti, lo si vede anche dalle aree e dalle geometrie 
che compongono il suo centro sporitivo, che in questa top 10 si posi-

ziona ampiamente al terzo posto. L’area venne inaugurata nel 1990, 
ma nel 2007 venne completamente ristrutturata su suggerimento di 
Jurgen Klinsmann.
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CIUDAD DEPORTIVA
JOAN GAMPER BARCELLONA
Ad un passo dal podio, troviamo invece il centro sportivo del Barcellona 
che colpisce sin da subito non solo per la modernità, ma anche per 
l’architettura che rende gradevole uno spazio enorme costato quasi 80 
milioni di euro e con 8 campi da gioco.

 

CAMP DES LOGES PSG
30mila metri quadrati comprensivi di campi da gioco, sale massaggi, 
palestre, area relax, uffici dirigenziali e press-zone. Il centro sportivo 
del PSG è tutto tranne che un normale posto dove ci si allena per gio-
care a calcio. C’è – come detto – praticamente di tutto, tanto che molti 
calciatori spesso rimangono anche oltre l’orario di allenamento, per 
curare in maniera specifica le varie parti del corpo.

COBHAM TRAINING CENTRE 
CHELSEA
Costato 20 milioni di sterline comprende palestre, media-center e 30 
campi da calcio. Il centro sportivo del Chelsea è assolutamente fra i 
migliori al mondo. E’ costato – come avete visto – il doppio di quello 
dell’Arsenal e anche visivamente colpisce per le proporzioni masto-
dontiche.

 TRAINING CENTER LA TURBIE
MONACO

Qui invece siamo forse nella parte opposta di quanto abbiamo visto per 
l’Arsenal. Ma il centro sportivo del Monaco colpisce asolutamente per 
il suo poszionamento, al centro di una montagna con una vista moz-
zafiato capace di lasciare a bocca aperta, in special modo, tutti i nuovi 
acquisti che il club fa durante il calciomercato. Qualcosa di davvero 
impressionante, non credete?
 

LONDON COLNEY
TRAINING CENTER ARSENAL
Costato 10 milioni di sterline, venne finanziato dalla cessione di 
Anelka. Comprende 10 campi da calcio e non solo. E’ sicuramente uno 
dei centri sportivi Inglesi più innovativi anche per quel che riguarda 
l’architettura del tutto moderna e per niente scontata.
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MILANELLO MILAN
Inaugurato nel 1963, venne rimodernato da Berlusconi negli anni del 
suo insediamento. Si estende per 160mila metri quadri di superficie e 

ospita diversi campi da calcio. Da quello centrale a quelli circostanti: 
ce ne sono altri 6. Qualcosa di – sinceramente – davvero importante.
 

VINOVO JUVENTUS
Struttura moderna e attrezzata: 140mila metri quadri di estensione, 11 
campi di allenamento. Ovviamente, una struttura all’altezza del club 
bianconero che da sempre ospita campioni di ogni tipo. C’è spazio per 

ogni cosa, dalle parti di Vinovo. Addirittura – in estate – il centro sportivo 
riesce ad accogliere anche un importante numero di tifosi per guardare 
la consueta partita di inizio anno fra la prima squadra e la primavera.
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OUTLOOK RACCHETTE 2020  •  COSTUME AFFARI DI FAMIGLIA •  WPT RECORD A MADRID
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MATÍAS DÍAZ SANGIORGIO

EL GUERRERO
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A cura di Luigi Carraro - Presidente della Federazione Internazionale di Padel

D
opo mesi difficili, vissuti aspettando con angoscia che an-
dare “in campo” tornasse non soltanto sicuro ma che ci ve-
nisse anche concesso dalle autorità,  possiamo finalmente 
dire che il nostro amato Padel fa di nuovo parte della nostra 
vita quotidiana a tutto tondo. Voglio ringraziare la Federa-
zione Italiana 

Tennis per lo straordinario 
lavoro svolto con l’obiettivo 
di vedere al più presto ri-
conosciuta la sicurezza del 
Padel, un’azione grazie alla 
quale la cosa è poi avvenu-
ta, giustamente, in anticipo 
rispetto a tanti altri sport. 
Durante il periodo buio il 
pensiero di noi dirigenti è 
andato a tutti gli operatori 
del nostro settore: giocatori, 
insegnanti, circoli... Avete, 
abbiamo, fatto tanti sacrifici. 
Lo avete fatto con serietà e con senso di responsabilità e ora la riaper-
tura delle attività sta ripagando i tanti sforzi fatti. Vedere i circoli di Pa-
del pieni in tutta Italia è motivo di grande orgoglio per tutti noi. Vedere 
gli amici e le amiche divertirsi con le racchette è la risposta più bella 
che il mondo del Padel poteva dare a questa incredibile situazione che 
siamo stati costretti a vivere.

WELCOME BACK PADEL!
L’attività è ripartita... e con essa anche le competizioni: sono ripresi i 
Campionati a Squadre: Serie A, B, C e anche la D... Le iscrizioni sono 
andate ben aldilà delle attese. Sono ricominciati anche i tornei, che 
stanno registrando record di iscrizioni. È ricominciato pure il circu-
ito Amatoriale TPRA, che sta riscuotendo sempre più successo tra i 

giocatori di Padel. A livello 
internazionale è ripreso il 
World Padel Tour e dal mese 
di Agosto ripartirà anche il 
Cupra FIP Tour, il cui calen-
dario sarà ricco di tornei in 
tantissimi paesi del mondo. 
Quale  meritatissimo pre-
mio per il nostro movimen-
to, ospiteremo quest’anno 
la prima tappa italiana nella 
storia del World Padel Tour. 
Sarà un evento straordinario, 
al quale saranno invitati tutti 
gli appassionati, e che coin-

volgerà tutto il nostro Paese. Tra le tante cose, mi piace ricordare il 
circuito TPRA WPT, che porterà gli amatori di tutta Italia a giocare con 
i migliori giocatori al mondo proprio durante la tappa Italiana che si 
svolgerà dal 7 al 13 settembre. Ringraziando Sport Club per l’ospitalità, 
mando a tutti un abbraccio virtuale, nell’attesa di vederci (e sfidarci) 
sui campi del nostro amato Sport.
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I
l gioco e la posizione in campo di Mati (drive) sono caratterizzati 
dalla difesa e dalla lotta per ogni punto, da qui il soprannome The 
Warrior. Anche suo fratello,  Godo Díaz, è un giocatore di padd-
le professionista. Ha iniziato la sua carriera in Argentina che ben 
presto ha lasciato per fare il salto e venire a giocare in Spagna. 
I suoi primi compagni di squadra sono stati  Gastón Malacalza , 

seguito da  Miguel Lamperti ,  Hernán Auguste  e  Cristián Gutiérrez. È 
stato più volte campione della Spagna e nel 2015 ha fatto una grande 
stagione con  Paquito Navarro  riuscendo a essere la seconda coppia 
sul circuito mondiale. Dopo un’esperienza con Galan e Stupa, gioca 
attualmente in coppia con Máxi Sanchez. Matí  non si distingue per 
essere un giocatore offensivo, ma ha una grande capacità di difendere 
ogni punto, il che lo ha fatto rimanere nella top 10 della classifica per 
10 anni consecutivi.
Sport Club lo ha incontrato, ecco cosa ci ha detto.
Quando ti sei avvicinato al Padel?
Ho iniziato a giocare a padel all’età di 8 dopo che nel circolo El Plata 
– dove giocavo a tennis dall’età di 4 anni – hanno costruito un campo 
da padel…anche se all’inizio non avevo ben chiara cosa fosse questa 
nuova specialità.
Ci spieghi come è organizzata la tua giornata “tipo” e quali alle-
namenti svolgi?
Appena mi sveglio faccio colazione con la mia famiglia, prima di inizia-
re la mia routine quotidiana. Comincio con esercizi in palestra per poi 
proseguire l’allenamento nel mio club. Nel pomeriggio di solito faccio 
qualche partita, vado a seconda del giorno dal fisioterapista o dallo 
psicologo, e questo per tutta la stagione.
Qual’è il tuo obiettivo 2020 dopo la ripartenza post Covid-19?
Abbiamo terminato nei giorni passati il primo torneo a Madrid dopo il 
Covid-19 dove siamo arrivati fino ai quarti di finale. Il mio obiettivo fino 
a dicembre è quello di rimanere con Maxi tra le prime quattro coppie 
del ranking  mondiale. Non vediamo l’ora di dimostrarlo,  siamo una 
grande coppia e tutti noi del circuito abbiamo una voglia immensa di 
giocare.
Cosa pensi della crescita del padel in Italia?

Matías Díaz Sangiorgio, 41 anni meglio 
conosciuto come  Mati Díaz  (Buenos Aires, 
27 settembre 1978) occupa attualmente la 
10° posizione nella classifica generale del  
World Padel Tour e la 5° nel Race 2020.EL GUE RRERO!

PEOPLE

La crescita negli ultimi anni in Italia è stata decisamente esponenzia-
le, direi un boom totale. I miei compagni di squadra che sono andati 
a giocare nei vostri club mi avevano anticipato che probabilmente ci 
sarebbe stata la possibilità di organizzare una tappa del WPT in Italia… 
sarebbe spettacolare.
Spero che le federazioni e tutte le agenzie che gestiscono il padel in-
ternazionale allarghino le competizioni del WPT a sempre più nazioni.
I bambini che giocano a padel in Italia sono ancora pochi, ma 
giorno per giorno il trend è in forte crescita. Cosa fate per esempio 
in Spagna per incentivare questa specialità verso i più piccoli?
In Spagna l’enorme numero di campi da padel, impedisce oggi di apri-

PADELCLUB PADELCLUB

A cura di MARCO ODDINO
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re altri club cosi facilmente, pensate che ci sono circoli che addirittura 
confinano tra loro. Questo fattore però va visto anche positivamente 
per quanto riguarda i bambini, che hanno così la possibilità di approc-
ciare facilmente a questo sport e di imparare attraverso le diverse 
scuole, considerato che al 90% hanno un circolo vicino a dove abitano, 
e questo fattore ha incentivato tanti i bambini ad iniziare fin da piccoli 
come me.

A settembre ci sarà nella splendida Sardegna la prima tappa del 
WPT in Italia... cosa ti aspetti da questo evento?
Come anticipato, sarebbe stupendo. Penso oltretutto che ogni even-
to che viene fatto per la prima volta riscuote sicuramente un grande 
consenso e questo anche per chi conosce poco il padel.  Gli italiani e 
l’Italia meritano un grande evento in modo che possa anche contribuire 
ulteriormente a valorizzare il settore.
Oggi sei in coppia con Maxi Sanchez. Ci puoi dire che differenze 
hai trovato rispetto a Stupa e Galán?
Ogni giocatore è completamente diverso dall’altro, con i loro pregi e 
difetti, come del resto tutti noi. C’è da dire che sono tutti e 3 dei gio-
catori incredibili. A livello di gioco, Maxi è senza dubbio il più “fisico” 
con un carattere da combattente. Stupa fa della velocità uno dei suoi 
punti di forza,  mentre Alejandro Galàn, nel suo modo di giocare è il più 
spettacolare di tutti. Ognuno ha le proprie caratteristiche e carattere, 

ma la cosa più importante è il feeling che si crea tra di noi in campo. 
Ora con Maxi, con cui avevo fatto già coppia, stiamo andando molto 
bene e vogliamo migliorarci ancora.
Quali sono le location del circuito WPT che prediligi?
Ovviamente il palcoscenico argentino perché posso vedere i miei pa-
renti, incontrare i vecchi amici…e rivivere un po di quei ricordi indi-
menticabili di quando ho iniziato.

Sappiamo che non sei il solo in famiglia ad avere la passione per 
il padel. Ci racconti qualcosa di più?
La nostra famiglia è fatta di atleti. Mio fratello Gonzalo è anche lui un 
punto di riferimento nel padel. Ci viene sempre chiesto chi è il migliore 
dei due… ed io rispondo sempre che il più talentuoso è lui. 
Sono orgoglioso di poter competere contro di lui, anche se a volte è 
difficile, ma una cosa è certa, quando inizia il match non si fanno sconti 
neanche ai parenti stretti.
Ci confessi un aneddoto che hai vissuto durante un torneo e che 
ti ha particolarmente colpito?
Dopo il boom del padel in Spagna, durante un torneo, siamo dovuti 
uscire dallo stadio con la scorta, dato la gente non ci lasciava 
uscire con la macchina, perché volevano gli autografi e fare 
foto insieme a noi. Qualche anno fa era impensabile una 
cosa del genere, mentre ora giochiamo in arene con 8.000 
- 10.000 persone.
Quando un giorno smetterai, hai intenzione di rimanere nel 
settore e che programmi hai?
Vorrei rimanere certamente legato al padel ed all’industria di questo 
meraviglioso sport contribuendo a trasmettere agli altri tutto ciò che 
ho imparato in questi anni.

PADELCLUB PADELCLUB
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SPECIALE RACCHETTE
Scopriamo alcune delle racchette più gettonate del 2020

OUTLOOK

Black Crown Piton 8.0
La Black Crown Piton 8.0 è una delle racchette polivalenti più 
incredibili sul mercato, utilizzata da giocatori di punta come 
Jose Antonio Garcia Diestro. Questa racchetta presenta un 
formato rotondo e un doppio telaio tubolare con un 80% di 
carbonio e piatti composti da due strati di fibra di vetro ed 
uno di fibra di carbonio Power 15K Power. La combinazione 
di questi materiali aiuta a colpire con più potenza, in com-
binazione con il controllo offerto dal suo interno in gomma 
morbida EVA mid Soft. Senza dubbio, una delle racchette più 
equilibrate del 2020.

Enebe Massive
Proseguiamo con un’altra delle racchette di potenza prota-
gonista della stagione attuale. La nuova Enebe Massive ha 
una struttura ultra rigida e robusta, con un doppio tubolare 
in carbonio e piatti in fibra di carbonio 24K Silver. L’insieme 
di queste caratteristiche offre una fortissima uscita di palla in 
ogni colpo. L’interno è realizzato in gomma HR3 High Rebound 
che offre un’incredibile potenza, ideale per far uscire la palla 
con più velocità. Una racchetta davvero potente che piace al 
giocatore Javier Rico Dasi.

Softee Potenza Boot Camp
La nuova Softee Potenza Boot Camp di Aday Santana, cattura 
l’attenzione a prima vista con il suo attraente design dai colori 
mimetici. Si tratta di una racchetta versatile con un formato a 
goccia che offre un eccellente equilibrio tra controllo e poten-
za. I suoi piatti in fibra di vetro con il suo nucleo in gomma EVA 
soft offrono un colpo confortevole, privo di vibrazioni e con un 
buon rimbalzo.

Vibor-a King Cobra Black 1K
Chiudiamo la lista con Alba Galan ed una delle racchette Vi-
bor-a top della nuova collezione. La Vibor-a King Cobra Black 
1K è una racchetta che offre il massimo livello di potenza con 
un controllo eccezionale. Ha un formato ibrido e una struttura 
che include un tubolare in carbonio e fibra di carbonio 1K per i 
piatti. Il suo nucleo in gomma EVA Soft aumenta la sua sensi-
bilità in ogni colpo. È la racchetta perfetta per quando si è alla 
ricerca di potenza ma conservando una piacevole sensazione 
di comfort.

Bullpadel Hack 02
La versione 2020 della racchetta di Paquito Navarro non poteva man-
care. La Bullpadel Hack 2020 è una racchetta di potenza adatta ai 
professionisti o ai giocatori più esperti. È stata fabbricata con una 
forma di diamante ed un bilanciamento alto con un telaio 100% in 
carbonio. Per i piatti è stata usata la fibra Tricarbon e per il nucleo 
è stata sviluppata una nuova gomma MultiEVA di doppia densità. In 
quanto a tecnologie, troviamo le migliori del mercato, come il Custom 
Weight che aiuta a regolare il peso della racchetta, il VibraDrive per 
ridurre le vibrazioni, il protettore di alluminio MetalShield ed il grip 
Hesacore incluso.

Adidas Adipower 2.0
L’Adipower 2.0 è la racchetta di Ale Galan e la più potente della 
collezione di racchette Adidas 2020. È fabbricata con un formato a 
diamante e un alto bilanciamento per imprimere più potenza in ogni 
colpo. La sua struttura al 100% di carbonio garantisce una maggiore 
resistenza e migliori prestazioni. Inoltre, le tecnologie Dual Exoske-
leton e Power Embossed sono state incorporate per portare questa 
forza ad un livello superiore. Il suo nucleo in EVA High Memory offre la 
massima potenza grazie al suo rapido recupero della forma.

StarVie Metheora Warrior 2020
La StarVie Metheora Warrior 2020 è la racchetta di Mati Diaz, un mo-
dello per i giocatori che cercano il massimo controllo. È realizzata al 
100% in carbonio, sia per quanto riguarda il telaio sia per i nuclei. Il 
suo formato rotondo e il punto dolce centrato la rendono una racchet-
ta molto maneggevole. Inoltre, i piatti Full Plane Effect dispongono di 
una superficie ruvida che migliora i colpi d’effetto. È dotata di un nu-
cleo in EVA Soft core che garantisce degli impatti confortevoli. Senza 
dubbio, una delle migliori opzioni per chi preferisce un gioco maneg-
gevole, preciso e con un incredibile comfort al tatto.

Babolat Viper Carbon
La nuova Babolat Viper Carbon è la racchetta di Juan Lebrón e perché 
no, anche la vostra. Si tratta di una racchetta di grande potenza a for-
ma di diamante e con un alto bilanciamento. La sua struttura è 100% 
in carbonio. Le tecnologie responsabili delle grandi prestazioni fornite 
da questo modello sono le seguenti: DSS, un ponte più stabile che 
riduce le vibrazioni e migliora l’aerodinamica. 3D Spin, piatti con una 
superficie rugosa per aumentare l’effetto dei colpi. FcT, una struttura 
interamente in carbonio per una maggiore resistenza. Black EVA, un 
nucleo elastico che sviluppa la massima potenza ad ogni colpo.

PADELCLUB

Si ringrazia PADEL STREET BLOG

PADELCLUB
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C’
é chi il padel lo ha nel proprio DNA di famiglia.  Al-
cuni condividono il padel in coppia con fratelli e so-
relle, altri si scontrano tra di loro attraverso duelli 
all’ultimo sangue, quasi una confraternita che tra-
sforma il miglior padel del mondo in un affare di 
famiglia. 

In cima a questa lista, non possiamo che iniziare da due sorelle...anzi 
due gemelle, Majo e Mapi Sánchez Alayeto, attualmente nei primi 
posti del ranking mondiale e già al top negli anni passati. Un’intera 
vita sportiva insieme, con lo stesso destino nel padel ed oggi le emo-
zioni  in campo. Le sorelle più famose del circuito possono vantarsi 
di aver conquistato la cima del padel mondiale, grazie ad un feeling 

“AFFARI” DI FAMIGLIA
COSTUME

Una passione che ha portato molti giocatori con lo stesso cognome a fare il “salto“ 
nel circuito del World Padel Tour

PADELCLUB

I CONSIGLI DI SABELA 
BARCIELA RODRÍGUEZ
Per eliminare i conflitti che possono nascere in campo c’è 
un solo modo... farsi dare una mano dall’amore che provi 
per tua sorella.

I pasti a pranzo e cena sono il modo migliore per ridurre le 
tensioni accumulate durante i match ed anche per parlare 
degli errori commessi durante il gioco.

Se la partita è andata male la cosa migliore è mettersi ad 
un tavolo davanti ad una birra e stemperare la delusione.

Pensare sempre positivo, anche se è difficile da digerire 
quello che si dice in campo tra sorelle, considerata la con-
fidenza che spesso fa perdere il controllo.

Non te la puoi prendere con la mamma perché è la stessa 
di tutte e due.

Quando arriva il nervosismo respira forte e profondo.

Se necessiti di una pausa durante l’incontro, parla con 
moderazione ed a bassa voce all’orecchio di tua sorella e 
digli tutto quello che non va...questo cosa spiazzerà anche 
i vostri avversari.

Se le cose vanno proprio male e non c’è modo di recupe-
rare puoi provare a coinvolgere i genitori, anche se a mio 
parere non è sempre risolutivo.

In ultimo se vedi che non c’è proprio feeling di coppia allora 
bisogna cambiare partner, ricorda che non puoi cambiare 
sorella.

incredibile che è sinonimo di un successo ai massimi livelli.
È interessante notare che le “gemelle atomiche” non sono le uniche 
a condividere il compleanno; ricordiamo con piacere le gemelle Car-
la e Sabela Barciela Rodríguez che come le Alayeto, è interessante 
sapere, che hanno iniziato la loro attività con la racchetta da tennis 
per poi passare alla pala. Passando agli uomini, poche sono le saghe 
degne di citazione anche per i record ottenuti. Parliamo del “Clan” 
Diaz Sangiorgio, con Matías e Gonzalo Díaz, una famiglia che respira 
da sempre il padel a 360°. Entrambi i giocatori furono formati da 
un tecnico pionieristico del settore...loro padre, Roberto Díaz, che 
li ha portati ad essere nell’ultimo decennio un punto di riferimento 

PADELCLUB
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nel circus “padelistico” internazionale. Curiosamente e nonostante 
lo stretto legame, Mati e Godo rappresentano due modi diversi di 
comprendere e giocare il padel, ma sempre ad un livello alto. La clas-
se, l’immaginazione e la magia di Godo, contrastano con l’artiglio, 
il potere e la lettura sempre ordinata del gioco di Mati. Non hanno 
mai condiviso la coppia a livello professionistico, un fattore che li ha 
portati a vedersi l’uno contro l’altro in molteplici occasioni...e per 
dirla tutta, entrambi hanno confessato che sono dispiaciuti di questo 
tassello mancante. Ci sono anche famiglie che estendono la loro pre-
senza ad entrambe le categorie. C’è un legame che accomuna una 
notevole presenze nei tornei ad importanti successi, sia nel circuito 
femminile, che in quello maschile.
Per esempio la famiglia Galán-Romo può vantarsi di avere tra i propri 
“pezzi” due vittorie nello stesso anno, vale a dire il titolo di Miglior 
Giocatore del torneo e quello di Giocatore Rivelazione della stagione. 

Proprio per questo Alejandro e Alba Galán fanno già parte di un’élite 
riconosciuta da tutti; talento, potenza e passione per il padel, questi 
gli ingredienti che condividono i due fratelli “Galánticos”, che hanno 
iniziato a giocare insieme fin da piccoli. Un altro duetto di famiglia 
che è stato presente nelle finali del Master Estrella Damm. Troviamo 
poi dinastie con la presenza in entrambi i circuiti, come Tamara e 
Sergio Icardo, Raúl e Sara Marcos o come Carmen Goenaga che con 
suo fratello Enrique hanno partecipato in passato ai migliori circuiti 
che riuniscono i più forti giocatori del pianeta.
Come non citare le sorelle Navarro López-Barajas, con Teresa come 
leader che ha già giocato varie finali del WPT, la famiglia di Granada 
si completa con la presenza di María e Pilar. Pensate che nel Granada 
Open del 2018, la famiglia ha preso parte al torneo con 3 ben gene-
razioni presenti in campo. Raramente hanno fatto coppia, ma i fratelli 
José e Javier Rico sono certamente legati da un’enorme personalità 
in campo, caratterizzata da una segnata rivalità. Fratelli e amici fuori 

PADELCLUB PADELCLUB

dal campo e spietati tra di loro dentro il rettangolo.
Infine vogliamo chiudere con Juan Cruz Belluati e suo fratello Patri-
cio Nahuel Belluati, che partecipano anche loro in coppia alle varie 
competizioni internazionali.
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M
ilioni di fan in tutto il mondo non hanno voluto perdersi 
questo ritorno tanto atteso alla magia, spettacolo ed 
emozioni del World Padel Tour.
L’Estrella Damm Open di Madrid ha superato di 80.000 
spettatori, il record del Victoria Marbella Master 2020 
(servito come torneo test di riapertura della stagione) 

registrando ben 3.196.000 di visualizzazioni sul canale youtube, di-
ventando così il torneo più seguito nella storia del padel professionisti-
co. Questa è anche la seconda volta nella storia che un evento del WPT 
supera i 3 milioni di contatti sul proprio canale ufficiale. 
Dopo otto giorni di spettacolo all’Arena di Madrid, le due migliori cop-

ESTRELLA DAMM OPEN 2020
WORLD PADEL TOUR

Il World Padel Tour torna da Madrid con un record di “pubblico” e due finali al top

pie del circuito maschile e femminile si sono affrontate per il titolo 
Estrella damm Open 2020, in due finali senza fiato.
Tra gli uomini Ale Galán e Juan Lebrón hanno avuto la meglio sulla 
coppia Pablo Lima e Francisco Navarro con il risultato di 7-5 / 6-3.
Tra le donne, le straordinarie Alejandra Salazar e Ariana Sánchez batto-

PADELCLUB

no Gemma Triay e Lucía Sainz con il punteggio di 6-2 / 6-3.
In ultimo e per quanto riguarda i nostri colori, siamo orgogliosi di sotto-
lineare il grande risultato della nostra super coppia femminile e nume-
ro 1 in Italia, Pappacena-Sussarello, che è approdata nei “cuadro final” 
uscendo agli ottavi contro le fortissime Riera-Araùjo, coppia n.27 al 

Si ringrazia WORLD PADEL TOUR
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1 In 2 è molto più facile organizza-
re una partita.

2 Non puoi far affidamento sul 
tuo partner, perché qui giochi 
da solo.

3 E’ meno competitivo rispetto al 
2 vs 2.

4 Si perde un po’ lo spirito di so-
cializzazione. 

5 Aiuta a rafforzare la concentra-
zione e il carattere mentale.

6 Si usa maggiormente la tecnica 
rispetto alla forza quando si col-
pisce la palla.

7 Sei l’unico responsabile della 
tua vittoria o sconfitta. 

8 Non trasmetti e viceversa…
stress, grinta, delusione e po-
sitività durante la partita al tuo 

partner, tutti fattori che nel gioco di 
coppia possono influenzare lo stato 
d’animo in campo e quindi il risultato 
finale. 

mondo. La prossima tappa del WPT sarà ancora a Madrid con il Vuelve 
A Madrid Open, rivolto sempre alla categoria maschile e femminile, 
dove confermate le presenze di Carlotta Casali (in coppia con Claudia 
Jensen) e di Lorena Vano (in coppia con Maria Vera). C’era molta attesa 
per l’ingresso di un’altra coppia italiana in “rosa” al n.2 del ranking 
Italiano, quella formata da Orsi-Tommasi... ma purtroppo Carolina Orsi 
ha subito un infortunio proprio alcuni giorni fa e speriamo di rivederla 
in campo per la tappa del WPT del 2 agosto.
In bocca a lupo a tutte le ragazze!

PADELCLUB

Q
uesto tipo di campo non è ancora contemplato nei regolamenti federali e quindi 
non esistono competizioni ufficiali, ma giorno dopo giorno si iniziano ad apprez-
zare alcune valenze nell’affittare un campo per un “singolare”.
Alcuni maestri lo utilizzano in Spagna per allenare coppie di giocatori – molti 
club iberici ne hanno almeno uno – mentre gli stessi giocatori lo usano per 
migliorare la velocità dei movimenti sul campo e la tecnica individuale su alcuni 

colpi, che per le diverse dimensioni del campo risultano ancora più difficili da effettuare.
Proprio per questo, quando si gioca 1 vs 1 è necessario un maggiore controllo nei colpi, in 
modo che la palla non vada immediatamente contro le pareti, alcune peculiarità tecniche 
apprese nel campo singolo, diventano decisamente utili anche nel doppio classico.
Ovviamente, oltre alla differenza 
scontata nel numero delle persone 
che giocano, è interessante sape-
re che le misure del campo man-
tengono la lunghezza di 20 metri 
per ridurre invece la larghezza di 4 
metri, portandola da 10 a 6 metri. 
Le misure che non cambiano sono 
quelle delle grate e delle pareti (che 
ovviamente sui lati corti passano da 
5 a 3 unità) e chiaramente l’altezza 
della rete. Altra differenza è l’area 
del servizio che misura solo 3 metri, 
mentre il posizionamento della linea 
dello stesso, resta invariata.

PADEL INDIVIDUALE…
NON TUTTI I “CAMPI” VENGONO PER NUOCERE

CURIOSITÀ

Se ne parla poco ed è ovviamente “snobbato” rispetto al 
gioco “originale”, ma già da qualche tempo si
iniziano a vedere i primi campi da padel per giocare 1 vs 1.

PADELCLUB

DIFFERENZA DAL PADEL 
TRADIZIONALE
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OPEN FIT AL PALA LOCA … BUONA LA PRIMA!
TORNEI

Finalmente si è tornati a giocare a Roma con il primo torneo federale post covid, dove 
si è respirata la voglia di tornare a vedere le competizioni da parte degli appassionati 
di padel e di tornare a competere da parte dei protagonisti.

Il torneo che si è svolto dal 30 giugno al 5 luglio con ben 112 coppie 
iscritte di cui 21 coppie femminili, è stato tecnicamente molto valido è 
ed culminato con due finali davvero avvincenti. Da parte degli uomini si 

sono sfidate le coppie Marcelo Capitani-Simone Cremona contro Miche-
le Bruno e Daniele Cattaneo; quest’ultimi hanno avuto la meglio al terzo 

set al termine di una partita molto bella e combattuta. Anche per la finale 
delle donne, abbiamo visto un match eccezionale tra 4 giocatrici top. Le 
bravissime Emily Stellato e Erika Zanchetta hanno ceduto a Chiara Pap-
pacena che insieme a Giulia Sussarello, si confermano la coppia da bat-
tere... due giocatrici decisamente forti e ostiche per tutte le avversarie.
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Nella capitale è nato il circolo di padel che fa appassionare tutti 
i romani. 9 Campi di ultima generazione, con vetri conformi ai 
nuovi regolamenti del World Padel Tour e della Federazione In-

ternazionale Padel.
Parcheggio interno adiacente ai campi e spogliatoi nuovi in muratura. 
Si tratta del Red Padel Roma, di Riccardo Leone e Renato Dellatte; red 
come il colore dei suoi campi che lo rendono unico nel suo genere. 
Situato a pochi passi dal raccordo, in Via Ranuccio Bianchi Bandinelli 
48, il circolo diretto dal club manager Daniele Scopece, si distingue 
per l’organizzazione di eventi, tornei e manifestazioni per qualsiasi 
livello di gioco, oltre che per lezioni individuali e di gruppo, corsi e 
partite tattiche con il supporto dei suoi maestri federali e istruttori 
riconosciuti per la loro competenza, tra questi, l’ex campionessa ita-
liana Martina Lombardi. 
Lo staff, composto da Francesca, Ylenia, Valerio, Alessandro e Fede-
rico, caratterizzano il club grazie alla loro professionalità e cortesia.
 Sei un’appassionato di Padel o vorresti approcciarti a questo sport?  
Prendere parte a partite organizzate per livello o prenotare un campo 
di gioco al Red Padel Roma è semplicissimo: si può fare infatti tramite 
sito o app su PRENOTAUNCAMPO oppure contattando direttamente la 
segreteria del circolo o visitando i social - @redpadelroma.

RED PADEL ROMA
Via Ranuccio Bianchi Bandinelli, 48
Info e Prenotazioni 329 6932680 

NEW OPENING NEW OPENING

Una bella novità arriva anche da Latina con l’apertura di un circolo 
che promette il tutto esaurito.  All’interno di un lotto composto 
da due capannoni interamente coibentati, in 

grado di garantire le migliori condizioni di giocabi-
lità in tutte le stagioni, nasce La Pelota Padel Club 
Indoor, frutto del sogno di quattro ragazzi che han-
no creduto fortemente in un progetto ambizioso. 
Sei piste panoramiche conformi anch’esse ai re-
golamenti WPT e FIT, la Pelota è un circolo dotato 
di spogliatoi spaziosi e confortevoli, un esclusivo 
shop ed un’area bar e relax con vista sui campi, 
il tutto curato in ogni dettaglio per garantire alla 
clientela un’esperienza di padel di assoluta qua-
lità.
Situata in una zona limitrofa al centro della città, in 
via A. Coletta n.13, La Pelota punta a distinguersi 
da tutte le altre realtà della provincia laziale. L’ec-
cezionale altezza dei capannoni di oltre 9 metri e 
l’illuminazione dei campi dal soffitto, consentono 
un gioco privo di ostacoli e limitazioni. I quattro 
soci fondatori Fabrizio, Andrea, Gabriele ed Andrea 
saranno felici di accogliere gli amanti di questo 
sport e non solo, con l’obiettivo di creare un’atmo-
sfera familiare attorno ad un circolo speciale. Se 
amate questo sport ed allo stesso tempo cercate il miglior comfort ed 
accoglienza a Latina, non esitate a contattare il circolo oppure i canali 
Facebook ed Instagram della Pelota Padel Club Indoor.

LA PELOTA PADEL
CLUB INDOOR

PELOTA PADEL CLUB INDOOR LATINA
Via A. Coletta, 12
Info e Prenotazioni 3517993771

PADELCLUB

RED PADEL ROMA
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MSP

TAP AIR PORTUGAL

PADELCLUB

P
er il popolo del padel è stata dura restare lontano dai campi, 
ma tornare a giocare è stato ancora più bello. E dopo oltre 
tre mesi di sospensione è ripartita anche la Coppa dei Club, 
il campionato amatoriale a squadre patrocinato dalla Re-
gione Lazio, organizzato dal Settore Padel MSP Italia, Ente 
di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI, e che per il 

quarto anno consecutivo è sponsorizzato dalla compagnia aerea TAP 
Air Portugal. Il programma è ripartito domenica 21 giugno con due 
anticipi dei recuperi della fase a gironi, ma è tra sabato 27 e dome-
nica 28 che tutti i circoli sono tornati a sfidarsi per le ultime partite 
della fase a gironi, che hanno completato il tabellone dei playoff e dei 
playout, in corso in questi giorni. A settembre sono invece previste 
le semifinali e la finale regionale, con le due finaliste del tabellone 
playoff che accederanno alla finale nazionale che, negli auspici de-
gli organizzatori, si terrà a fine settembre. I campionati sono ripresi 
anche nelle altre regioni in cui l’attività era stata sospesa (Toscana, 
Emilia-Romagna, Umbria) per completare il tabellone della finale na-
zionale, alla quale parteciperà di diritto il Pink Padel Club campione 
uscente. E’ ovviamente una Coppa dei Club all’insegna della sicurezza 
e del rispetto delle disposizioni dettate dal DPCM dell’11 giugno scor-
so. Tutte le gare si stanno disputando senza la presenza di pubblico e 
in osservanza delle linee guida imposte dall’Ufficio Sport del Governo, 
dalla Regione Lazio e dal protocollo di sicurezza MSP Italia. Tra le varie 
accortezze da seguire: l’obbligo di lavare o disinfettare le mani ogni 15 
minuti, destinare uno spazio esterno alle borse da gioco, rigorosamen-
te chiuse. E ancora: l’utilizzo di tubi di palle nuovi per ogni partita, un 
guanto a coprire la mano con cui non si impugna la racchetta, la pre-
senza a bordo campo di dispenser di gel igienizzante e di un respon-
sabile (dotato di mascherina) che possa fare da supervisore durante 
l’attività. “Non vedevamo l’ora di riprendere a giocare – spiega Claudio 
Briganti, responsabile nazionale padel MSP Italia -. La ripartenza della 
Coppa dei Club ci fa un immenso piacere, perché si torna a fare sport 
dopo un periodo complicato. Stiamo facendo massima attenzione al 
rispetto delle norme, perché la salute dei nostri atleti era e resta la 
priorità”. Quella del 2020 rimane un’edizione da record: soltanto nel 
Lazio, infatti, sono ben 75 le squadre partecipanti, numero già mag-
giore rispetto al record del 2019 (66).
Ricchissima la lista dei partner della Coppa dei Club: c’è il binomio 
Cisalfa-Wilson, ma ci sono anche Acqua Cottorella e British School (la 
scuola di inglese premierà i finalisti playoff e playout), mentre Sport 
Club e Corriere dello Sport sono i media partner. Dopo la fortunata 
esperienza come sponsor alla Vueling Padel Cup MSP, anche per la 

COPPA DEI CLUB... DI NUOVO IN PISTA!
Finalmente in campo, finalmente si riparte!

Coppa Nazionale dei Club ha confermato la sua presenza Bidi Badu, 
azienda tedesca di abbigliamento sportivo, che in occasione delle fi-
nali metterà in premio le sue t-shirt e sacche tecniche. Fa invece il 
suo ingresso Starvie, uno dei brand leader a livello mondiale nella 
produzione e commercializzazione di racchette e abbigliamento da 
padel - già sponsor di diversi giocatori top in Italia e del circuito WPT 
- che metterà in palio 8 racchette della nuova collezione durante le 
finali.

C
ome ti chiami e quanti anni hai?
Il mio nome è Hugo Garcia Rodriguez e ho 6 anni.
Quando hai iniziato a giocare a padel e chi è stato il 
tuo primo maestro?
Ho iniziato a tirare i primi colpi a 4 anni con papà, che è 
ancora il mio maestro e dato che ha un club , oggi oltre a 

lui, che è responsabile della scuola, ho tanti altri maestri che insegna-
no li ed anche tante persone che giocano con me, così posso imparare 
sempre cose nuove.
Quante ore ti alleni al giorno e come sono impostati i tuoi eser-
cizi?
Quasi tutti i giorni con papà per degli esercizi tecnici e colpi per il 
controllo della velocità della palla ed una volta a settimana con i miei 
amici di scuola, dove facciamo atletica e coordinamento.
Fai parte di un team?
Si del mio Club, anche se al momento sono troppo piccolo per fare 
competizioni, ma quando farò 8 anni potrò iniziare a fare i tornei.
Ho fatto dei campi scuola qui al Padelzone organizzati da papà con 
bambini più grandi ed abbiamo fatto delle partite divertentissime… è 
stato un bellissimo momento per me.
Abbiamo visto che vai forte sui social e ti seguono molti circoli in 
Spagna. Ci racconti quanti follower hai su instagram?

SPAGNA… PER VINCERE DOMANI
KIDS

Abbiamo incontrato il piccolo Hugo a Segonia, dove insieme al papà Ivan, proprietario 
del Club spagnolo Indoor Padelzone, si sta preparando per un futuro da campione.

I miei genitori hanno creato un account su instagram per me ed ab-
biamo più di 1800 follower...non ci capisco molto, ma ho cosi tanti 
amici?
Che racchetta usi?
Dentro il club abbiamo a disposizione tante racchette e marche diver-
se da provare, mi piacciono tutte. Al momento uso la Head di Gutierrez 
e la Starvie di Diaz, ma sono ovviamente i modelli junior, anche se 
ogni tanto provo quelli più leggere degli adulti…fico eh!
Sappiamo che avete molti amici in Italia, organizzate qualcosa 
insieme?
Si abbiamo molti amici in Italia e papà ogni tanto va fare delle clinic 
e mi porta con lui. Voglio salutare Marco, Silvia, Fausto, Dodo, Gigi, gli 
amici del Circolo della Corte dei Conti e dell’Infinito Padel Club.
Se dovessi dare dei consigli di gioco ad un tuo coetaneo italiano, 
quali sarebbero?
L’unico consiglio che darei è quello che mi dice sempre mio papà, di 
dare sempre il 100% in quello che si fa, divertendosi e comportandosi 
da bambino per bene.
Ci sveli il tuo sogno nel cassetto?
Andare a vedere con i miei genitori una tappa del WPT dal vivo… e 
non in televisione come è stato fino ad oggi, cosi da incontrare i miei 
giocatori preferiti e fare tante foto insieme.

PADELCLUB
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CARDIOLOGIA
#cardiologia

L
e peculiarità di questa disciplina richiedono un’elevata coordi-
nazione neuromuscolare ed un’importante componente atleti-
ca in quanto si tratta di uno sport aerobico-anaerobico, ovvero 
costituito da un alternarsi di fasi di vera e propria attività fisica 
a periodi di recupero, che richiedono una condizione fisica di 
fondo sufficiente a mantenere le caratteristiche principali della 

disciplina: velocità, esplosività e resistenza.
E’ chiaro che uno sport che alterna di continuo fasi di lavoro aerobico a 
fasi di lavoro anaerobico necessita di una buona condizione cardiova-
scolare, con continue variazioni della frequenza cardiaca e della pres-
sione arteriosa (lavoro cardiaco). Il tennis è per tale motivo fortemente 
allenante per il sistema cardiovascolare, consentendo la riduzione della 
pressione arteriosa basale e l’aumento della funzione di pompa del cuo-
re ( gittata) a cui consegue una riduzione della frequenza cardiaca.
Lo stress cardiovascolare dipende ovviamente dall’intensità con cui si 
gioca, con un massimo per la partita in singolo ed un minimo per il pal-
leggio, passando per il doppio come sforzo intermedio.
E’ buona regola, soprattutto per gli “over 40”, eseguire un test da sfor-
zo al cicloergometro una volta l’anno per valutare la risposta del cuore 
all’aumento del lavoro cardiaco, con un carico crescente fino all’85 % 
della frequenza cardiaca massimale. In questo modo possiamo monito-
rare in continuo ed in maniera dettagliata l’andamento della frequenza 
cardiaca e della pressione arteriosa al variare dello sforzo ed indiretta-
mente valutare lo stato delle arterie coronarie. Un altro esame cardiolo-
gico molto utile per chi gioca con regolarità a tennis è l’ecocardiogram-
ma colordoppler, che valuta in maniera specifica la funzione di pompa 
dell’organo ed il corretto funzionamento delle strutture valvolari.
In uno studio del 2019 promosso dalla Società Italiana di Cardiologia 
Geriatrica (SICGE) e dalla Onlus Salute e Società, sono stati raffrontati 
i parametri cardiaci di 145 “over 65” iscritti ad un circolo di tennistico 

Il tennis è uno degli sport più praticati al mondo (il terzo in assoluto dopo calcio e basket)
ed è giocato da persone di tutte le età, dai bambini agli anziani.

romano con 185 persone della stessa età che non praticano sport (età 
media 74.5 anni). 
I risultati hanno messo in evidenza che chi gioca a tennis con regola-
rità ha una prevalenza di pressione alta del 63% contro l’80% ed una 
frequenza di diabete mellito del 10 % anziché del 21% rispetto alla po-
polazione sedentaria. I tennisti hanno inoltre un indice di massa corpo-
rea inferiore rispetto ai non giocatori. Altri parametri meno diffusi tra i 
giocatori rispetto ai sedentari sono stati l’ipertrofia ventricolare sinistra 
(21% contro 52%), l’ictus cerebri (1% contro 4%), l’insufficienza aortica 
(4% contro 8%).
Questi dati sembrano indicare in maniera evidente che l’attività fisica 
regolare previene le problematiche cardiovascolari, in questo specifico 
caso   tra i tennisti. Lo stesso studio indica per gli “over 65” alcuni im-
portanti consigli per lo svolgimento dell’attività: giocare a giorni alterni 
per non più di un’ora in singolo ed un’ora e mezza in doppio; associare 
attività aerobica nei giorni di “riposo” come la camminata veloce o il 
tapis roulant a 5 km/h per 20-30 minuti. Per i cardiopatici, ovviamente, è 
necessario rivolgersi al proprio cardiologo per valutare l’idoneità.
Insomma, giocare a tennis fa bene al cuore, anche in età avanzata, sem-
pre che si ci si limiti ad uno sforzo adeguato agli anni ed alla propria 
condizione fisica e che ci si sottoponga regolarmente ad una visita car-
diologica di controllo.

TENNIS E CUORE, BINOMIO VINCENTE

STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it
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A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

Gli accordi di sponsorizzazione rappresentano il 18% dei ricavi della Serie A
(circa 637 milioni). Una “torta”, senza considerare gli effetti negativi
dell’emergenza sanitaria, del valore stimato di 3,54 miliardi di euro.

SERIE A
CREATIVITÀ E DIGITAL PER

NON PERDERE GLI SPONSOR

D
opo lo stop degli introiti da biglietteria (circa l’11% del 
budget) e alla luce dei rigidi divieti imposti dal Comitato 
Tecnico Scientifico (CTS), i club stanno correndo ai ripari 
per non perdere un’ulteriore voce “preziosa” di bilancio. 
Secondo i dati forniti dal “Report Calcio 2019 “(elabo-
rato da Figc e Arel), nella stagione 2017/18, il sistema 

professionistico tricolore ha attivato 3.895 contratti di sponsorship: 
2.144 in Serie C (Lega Pro), 995 in Serie B e 756 in Serie A. La prima 
divisione è supportata, nell’88% dei casi, da sponsor nazionali e, per 
il restante 12%, da realtà di profilo internazionale. 
Ventuno i settori merceologici analizzati: i servizi e la consulenza 
pesano per il 13%, un mix di altri comparti residuali (raggruppati 
nella voce “altro”) rappresentano il 12%, mentre l’alimentare copre 
il 10% del mercato dei ricavi da sponsor. Auto e prodotti per la cura 
della persona l’8% di questa ideale “torta” pubblicitaria. Stabili, in-
fine, abbigliamento (7%), media, bevande e tecnologia (tutti al 6%).

Foto Luca d’Ambrosio

LE PREOCCUPAZIONI DEI CLUB
La stragrande maggioranza delle società, nonostante lo stop forzoso 
del campionato (per quasi tre mesi) e una ripartenza soft (si gioca ma 
a porte chiuse e senza pubblico sugli spalti), ha continuato a lavo-
rare durante il lockdown coinvolgendo le aziende-partner in webinar 
e attività di corporate social responsability (attraverso donazioni ad 
istituti ospedalieri impegnati nell’emergenza sanitaria).  Le attività in 
esame hanno fidelizzato ulteriormente gli sponsor. Questi ultimi non 
hanno abbandonato le società di calcio, nonostante i contraccolpi 
economici generati dalla crisi. Milan e Inter, ad esempio, hanno perso 
solo un paio di contratti, ma in entrambi i casi le società lombarde 
sono già al lavoro per sostituire le aziende in uscita con nuove realtà 
commerciali. Una situazione comune anche ad altre squadre di Serie 
A, ma se ci si sofferma esclusivamente sui partner con visibilità in 
campo la percentuale di “fuga” delle aziende sponsor non supera, 

in media, il 5% del totale. Una perdita fisiologica considerati anche 
gli effetti dello tsunami Covid-19 sull’economia nazionale. I dubbi 
maggiori però non sono collegati alla stagione in corso, anche se 
diverse società prevedono ritardi e dilazioni nei pagamenti (quest’ul-
timo aspetto potrebbe creare ulteriori stress di liquidità). E’ il caso 
soprattutto delle squadre che vendono direttamente i propri spazi 
pubblicitari, senza affidarsi ad un intermediario o poter contare su 
minimi garantiti. Le problematiche maggiori infatti sono attese nel 
2020/2021. Molti sponsor intendono chiedere sconti e compensazio-
ni per le future attività di ospitalità allo stadio, alla luce delle norme 
vigenti. Si ipotizzano rimodulazioni con percentuali comprese tra il 
10% e il 20%, a seconda della complessità dei contratti. Una via 
di uscita per ridurre drasticamente questa ipotesi è l’apertura delle 
aree ospitalità esclusivamente ad un numero selezionato di ospiti 
degli sponsor. Un’opportunità mai testata, fino ad oggi, dagli spender 
pubblicitari, ma certamente di assoluto valore economico. 

IL TIFOSO TORNA AD ESSERE CENTRALE
In sintesi, le società di calcio si sono reinventate una serie di op-
portunità per compensare i benefit non utilizzabili (soprattutto allo 
stadio) in questa fase finale della stagione, anche affidandosi alla 
tecnologia così da restare in stretto contatto con i tifosi (obbligati a 
restare fuori dagli impianti sportivi, pur avendo pagato come nel caso 
degli abbonati).  
E’ chiaro che il punto di svolta è nel ripristino dei flussi di spettatori 
(non solo nel mondo del calcio). Anche in questo caso ci sono due 
scuole di pensiero tra i virologi: per alcuni esperti si potrà tornare alla 
normalità solo in primavera (2021), per altri, invece, già in autunno 
(2020). Quest’ultima ipotesi è richiesta a gran voce non solo dai club, 
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ma anche e soprattutto dagli sponsor, dalle emittenti televisive e 
dalle agenzie specializzate in marketing sportivo. Soprattutto queste 
ultime stanno sperimentando nuove forme di intrattenimento digitale 
dedicate alle diverse tifoserie. 
“Abbiamo accelerato lo sviluppo delle soluzioni digitali, per offrire 
uno spettacolo e un coinvolgimento quanto più reale possibile. 
Su quest’ultimo fronte, abbiamo creato e implementato l’app 
della Serie A, introducendo uno strumento chiamato 
“Virtual Fan”, che permette ai tifosi di mettere un 
like alle azioni preferite o di tracciare le proprie 
emozioni attraverso effetti sonori, che possono 
essere utilizzati potenzialmente per diventare una 
traccia audio da far sentire allo stadio o nella pro-
duzione degli highlights post gara”, ha spiegato Alessandro Giaco-
mini,managing director di Infront Italy (advisor della Lega calcio per i 
diritti tv, e, a livello commerciale. di molti club della massima serie). 

SPONSOR IN ARRIVO PER DIVERSI CLUB
Sono diversi gli annunci di nuovi sponsor collegati a squadre della 
prima divisione, in concomitanza con la ripartenza del campionato. 
Lazio e Roma sono le più attive. La squadra biancoceleste ha uffi-
cializzato la firma con il marchio HQ Bet, per oltre due stagioni, sul 
mercato asiatico. E’ il primo “regional partner” nella storia della so-
cietà di Claudio Lotito. L’AS Roma ha presentato Edison energia, una 
sponsorizzazione che prevede, tra l’altro, diverse promozioni speciali 
per i tifosi giallorossi, oltre all’ingresso di Acronis (si occuperà di cy-
ber-security e di nuovi modelli di intelligenza artificiale per l’acquisto 
dei biglietti). Da considerare anche Qatar airways (main sponsor di 
maglia), che ha scelto di sostenere, dopo la prima squadra, anche la 
selezione femminile del club di Trigoria. 
In casa Milan è stato ufficializzato il partner StarCasinò.sport ed è 
in arrivo un ulteriore sponsor, che verrà presentato al termine della 
stagione. La Sampdoria poi sta scendendo in campo con un nuovo 
“second sponsor” di maglia (acqua San Bernardo), con opzione per 
la prossima stagione. 
Nel 2020/21 infine gli esperti di markting prevedono l’ingresso di 
nuovi marchi dell’alimentare e del farmaceutico, Due comparti che 
non si sono mai fermati anche durante il lockdown. 
Ma il vero driver per i club italiani potrebbe arrivare dalla so-
spensione del divieto delle pubblicità-sponsorizzazioni del 
betting, imposto, dal precedente governo, attraverso il 
pacchetto di norme inserito nel “Decreto Dignità”. Un 
volume di investimenti, anche per il mercato 
dei media, non inferiore ai 150-200 mi-
lioni di euro.
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I trend e le analisi del comparto turistico, le soluzioni innovative più gettonate e le attività più cool per 
un’estate all’insegna dell’innovazione e della sostenibilità

INNOVAZIONE E TURISMO
COME RENDERE UNICHE E SMART LE TUE VACANZE

L
a pandemia ha mostrato che nel turismo l’innovazione è ne-
cessaria per rendere il settore ancora più forte ed attrattivo 
ma soprattutto per rispondere alla conseguente crisi dovuta 
dal lockdown e dalle relative misure di contenimento che 
hanno messo a dura prova tutto il comparto. Una delle priorità 
è offrire alle persone ottime ragioni per affrontare una visita, 

un viaggio o un’esperienza, mettendo insieme i punti di forza e le ric-
chezze che il territorio italiano offre a tutti i cittadini e ai turisti stranieri.
Le strategie pertanto di rilancio del turismo all’insegna del mondo 
innovazione puntano a digitalizzare la comunicazione e il marketing, 

MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

dare risposta alle paure e al bisogno di sicurezza anche sotto il profilo 
sanitario e a costruire percorsi partecipativi cooperando tra il pubblico 
e il privato.
I numeri dicono che il turismo nel pre-pandemia rappresentava il 13% 
del pil italiano e circa il 12% di quello del Lazio e tra le maggiori inizia-
tive promosse non si può non evidenziare quella lanciata dal MIBACT, 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, il quale rispet-
to alla campagna #iorestoacasa, ha inaugurato anche la campagna 
#laculturanonsiferma con iniziative molto lodevoli relativamente alle 
visite virtuali dei musei. A seguito di questa campagna, hanno aderito 

i maggiori musei italiani, tra cui anche gli Uffizi, i Musei Vaticani, le 
scuderie del Quirinale a Roma e il Museo Egizio di Torino.
Per intercettare i desideri dei viaggiatori più giovani che si chiami-
no generazione X, generazione Z o Millennials, una delle soluzioni più 
interessanti è il caso della startup Utravel, dedicata alle vacanze per 
under 30 del gruppo Alpitour, che punta tutto sulla community e su un 
diverso approccio alla scelta del viaggio. Rivolgendosi a un pubblico di 
adolescenti e ragazzi che non hanno un grandi budget a disposizione, 
il mood della vacanza diventa la priorità, scoprendo una destinazione 
in libertà e sicurezza al proprio ritmo e stile di vita. Così, atterrati sul 
sito di Utravel, ci si trova proposte classificate in base al ritmo, alle 
esperienze e allo stile di vita: dai city break per visitare in pochi giorni 
le città più affascinanti, alle mete meno convenzionali a contatto con 
la natura, dagli itinerari in autonomia fino ai viaggi di gruppo, per co-
noscere nuove persone. 

E per sostenere la fase 3, seguendo le esigenze e i bisogni dei viaggia-
tori, sempre dal mondo startup e innovazione arrivano altre soluzioni 
per rendere sempre più smart i propri viaggi. Come il caso della startup 
Maid for a day, un servizio di facility domestica che si occupa della 
sanificazione certificata di case e b&b. E per il distanziamento sociale 
il caso di Vickey, una startup romana che fornisce un concierge virtuale 
in grado di aprire le porte di bnb e camere d’albergo e provvede anche 
a velocizzare comunicazioni e check-in. Per chi vuole viaggiare in si-
curezze e ama la nautica, interessante l’offerta della startup Sailsquare 

che punta ad incentivare il turismo in barca a vela mettendo in contatto 
skipper e organizzazioni locali direttamente con i viaggiatori. E infine 
per chi ama gli investimenti in titoli, arriva la soluzione di Travelbond, 
il portale che trasforma le notti acquistate presso alberghi e strutture 
ricettive in titoli obbligazionari ognuno con il suo rendimento.
In questa situazione di grave pertanto sono diversi i driver su cui pun-
tare per una ripresa del settore nei prossimi mesi. Tra i più importanti 
ci sono il rafforzamento della sicurezza, la maggior richiesta di flessibi-
lità, una nuova modulazione dell’offerta di servizi, disegnati sulle nuove 
esigenze lavorative ed abitative del cliente e una maggiore attenzione 
all’identità locale dei territori e al turismo di prossimità, favorito dalla 
scarsa possibilità di viaggi a lungo termine per i prossimi mesi. E così 
l’innovazione dei processi e dell’offerta sarà fondamentale, con un fo-
cus alla sostenibilità e all’inserimento nell’offerta turistica di soluzioni 
di ricarica per auto e bici, valorizzando il ruolo della micro mobilità 
nelle città.
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si consiglia però di lavarsi bene le 
mani con il sapone dopo il contat-
to con gli animali, comune prassi 
per proteggersi da altri micror-
ganismi che possono invece 
essere trasmessi dagli animali 
all’uomo.

5. AL RIENTRO IN 
CASA BISOGNA 
SEMPRE LAVARSI I 
CAPELLI E GLI INDU-
MENTI INDOSSATI

FALSO
Con il rispetto della distanza di almeno un metro dalle altre persone è 
poco plausibile che i nostri vestiti, o noi stessi, possano essere conta-
minati da virus in una quantità rilevante. Tuttavia, sempre nel rispetto 
delle buone norme igieniche, quando si torna a casa è opportuno ripor-
re correttamente la giacca o il soprabito senza, ad esempio, poggiarli 
sul divano, sul tavolo o sul letto.

6. PANE FRESCO O VERDURE CRUDE POSSONO 
ESSERE CONTAMINATE DAL NUOVO CORO-
NAVIRUS E TRASMETTERE SICURAMENTE 
L’INFEZIONE A CHI LI MANGIA

FALSO
Attualmente non vi sono informazioni sulla sopravvivenza del nuovo 
coronavirus sulla superficie degli alimenti, ma la possibilità di tra-
smissione del virus attraverso il pane fresco, o altri tipi di alimenti è 
poco probabile, visto che la modalità di trasmissione è principalmente 
attraverso le goccioline che contengono secrezioni respiratorie (dro-
plets) o per contatto. Chiaramente chi manipola il pane, e gli alimenti 
in generale, deve rispettare le regole igienico sanitarie: lavarsi le mani 
accuratamente con acqua e sapone per almeno 40-60 secondi pri-
ma di toccare gli alimenti, usare un fazzoletto usa e getta per coprire 
bocca e naso in caso di tosse e starnuti e lavarsi le mani subito dopo.

7. GLI EXTRACOMUNITARI SONO IMMUNI 
ALL’EPIDEMIA GRAZIE AL VACCINO CONTRO 
LA TUBERCOLOSI

FALSO
Il vaccino per la Tubercolosi non ha nulla a che vedere con il Corona-
virus: la TBC è dovuta ad un batterio e non a un virus. Si ricorda che 
le malattie possono fare ammalare chiunque indipendentemente dalla 
loro etnia.

8. MANGIARE TANTE ARANCE E LIMONI 
PREVIENE IL CONTAGIO PERCHÉ LA VITAMINA 
C HA AZIONE PROTETTIVA NEI CONFRONTI 
DEL VIRUS

FALSO
Non ci sono evidenze scientifiche che provino un’azione della vitamina 
C sul virus.

9. IL VIRUS SARS-COV-2 VOLA NELL’ARIA 
FINO A 5 METRI

FALSO
Non esistono attualmente evidenze scientifiche.

10. LA TACHIPIRINA CURA L’INFEZIONE DA 
NUOVO CORONAVIRUS

FALSO
La Tachipirina (paracetamolo) svolge un’azione antipiretica ed è quindi 
molto utile in caso di febbre alta, ma non cura l’infezione da nuovo 
coronavirus.

11. IL NUOVO CORONAVIRUS 
PUÒ ESSERE TRASMESSO 
ATTRAVERSO LE PUNTURE DI 
ZANZARA

FALSO
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principal-
mente attraverso le goccioline generate quando una persona infetta 
tossisce o starnutisce, o attraverso goccioline di saliva o secrezioni 
dal naso.

1. TAGLIARSI LA BARBA EVITA IL CONTAGIO
FALSO

La bufala nasce da una sbagliata interpretazione di una infografica 
del CDC dedicata alla sicurezza sul lavoro per il corretto utilizzo delle 
mascherine.

2. IL CORONAVIRUS RENDE STERILI,
SOPRATTUTTO GLI UOMINI

FALSO
Non ci sono evidenze scientifiche che l’infezione da nuovo coronavirus 
causi sterilità maschile o femminile.

3. I BAMBINI NON RISCHIANO DI ESSERE 
CONTAGIATI DAL NUOVO CORONAVIRUS

FALSO
I bambini non sono immuni all’infezione da nuovo coronavirus. Anche 
loro possono essere infettati e sviluppare la malattia Covid-19, anche 
se ci sono stati relativamente pochi casi segnalati tra i bambini.

4. GLI ANIMALI DOMESTICI POSSONO TRA-
SMETTERE IL VIRUS

FALSO
Non esiste alcuna evidenza scientifica che 
gli animali domestici, quali cani 
e gatti, possano contrarre il 
nuovo coronavirus e 
trasmetterlo all’uo-
mo. Come regola 
generale di igiene 
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12. C’È CORRELAZIONE TRA EPIDEMIA DA 
NUOVO CORONAVIRUS E RETE 5G

FALSO
Non ci sono evidenze scientifiche che indichino una correlazione tra 
epidemia da nuovo coronavirus e rete 5G. Ad oggi, e dopo molte ricer-
che effettuate, nessun effetto negativo sulla salute è stato collegato in 
modo causale all’esposizione alle tecnologie wireless.

13.  SE MI METTO DUE O TRE MASCHERINE 
UNA SULL’ALTRA SONO PIÙ PROTETTO DAL 
NUOVO CORONAVIRUS

FALSO
Indossare più mascherine sovrapposte non è utile. Le mascherine aiu-
tano a limitare la diffusione del virus ma il loro utilizzo deve essere 
adottato in aggiunta ad altre misure di igiene respiratoria e delle mani. 
Inoltre l’uso razionale delle mascherine è importante per evitare inutili 
sprechi di risorse preziose.

14. NON È VERO CHE I FUMATORI RISCHIANO 
PIÙ DEGLI ALTRI DI AMMALARSI DI COVID-19

FALSO
Secondo L’OMS è probabile che i fumatori siano più vulnerabili al virus 
SARS-CoV-2 in quanto l’atto del fumo fa sì che le dita (ed eventual-
mente le sigarette contaminate) siano a contatto con le labbra, il che 
aumenta la possibilità di trasmissione del virus dalla mano alla bocca. 
I fumatori, inoltre, possono anche avere già una malattia polmona-
re sottostante o una ridotta capacità polmonare che aumenterebbe 
notevolmente il rischio di sviluppare forme di malattia gravi, come la 
polmonite.

15. FARE UN BAGNO CALDO PREVIENE IL 
COVID-19

FALSO
Fare il bagno caldo non previene lo sviluppo di COVID-19. La normale 
temperatura corporea rimane tra 36,5° e 37° C, indipendentemente 
dalla temperatura del bagno o della doccia che facciamo. Fare un ba-

gno con acqua estremamente calda può essere dannoso e provocare 
bruciature alla pelle. Il modo migliore per proteggersi da COVID-19 è 
lavarsi frequentemente le mani con acqua e sapone o con soluzione 
a base di alcol. In questo modo si eliminano i virus eventualmente 
presenti sulle mani e non si corre il rischio di infezioni che potrebbero 
verificarsi toccando naso, bocca e occhi.

16. IL CLIMA CALDO UCCIDE IL VIRUS. BASTA 
METTERSI AL SOLE PIENO PER PREVENIRE 
L’INFEZIONE

FALSO
Non esistono evidenze scientifiche che esporsi al sole, o vivere in Paesi 
a clima caldo, prevenga l’infezione da nuovo coronavirus. Casi di Co-
vid-19 sono stati registrati anche in Paesi con clima caldo.

17. IL CORONAVIRUS COLPISCE L’APPARATO 
RESPIRATORIO QUINDI SE SONO IN GRADO 
DI TRATTENERE IL RESPIRO PER ALMENO 
10 SECONDI SENZA TOSSIRE VUOL DIRE CHE 
SONO SANO.

FALSO
I sintomi di Covid-19 generalmente sono lievi e in questo caso non im-
pediscono lo svolgimento di attività moderate. Inoltre il modo migliore 
e scientificamente dimostrato per confermare se si ha il Covid-19 è 
con un test di laboratorio e non mediante prove di apnea o con esercizi 
di respirazione.

18. IL VIRUS È SENSIBILE ALL’ALCOL, QUINDI 
SE BEVO TANTO VINO NON MI AMMALO DI 
COVID-19

FALSO
Il consumo frequente di alcol o superalcolici non protegge dall’infe-
zione da nuovo coronavirus. Gli alcolici sono nocivi per la salute e ge-

nerano dipendenza. Il loro consumo non solo non protegge dal virus 
ma espone al rischio di sviluppare malattie serie, tra cui tumori. Per 
prevenire il contagio bisogna restare a casa, rispettare le misure di di-
stanziamento sociale (almeno 1 metro di distanza dalle altre persone) 
e lavarsi frequentemente le mani con acqua e sapone o soluzione a 
base di alcol per almeno 40- 60 secondi.

19. LA VITAMINA D PROTEGGE
DALL’INFEZIONE DA NUOVO CORONAVIRUS

FALSO
Non ci sono attualmente evidenze scientifiche che la vitamina D giochi 
un ruolo nella protezione dall’infezione da nuovo coronavirus.

20. I TRATTAMENTI AYURVEDICI FORTIFICANO 
E QUINDI MI PROTEGGONO E NON MI FANNO 
AMMALARE DI COVID-19

FALSO
Non esistono evidenze scientifiche che le pratiche ayurvediche abbiano 
un’azione protettiva nei confronti dell’infezione da nuovo coronavirus.

21. QUEST’ANNO NON MI VACCINERÒ CONTRO 
L’INFLUENZA PERCHÉ IL VACCINO ANTIN-

FLUENZALE FACILITA IL CONTAGIO CON IL 
NUOVO CORONAVIRUS

FALSO
FALSO! Non esistono evidenze che il vaccino antinfluenzale faciliti il 
contagio con il nuovo coronavirus. Si tratta di due virus diversi. La 
vaccinazione antinfluenzale evita di contrarre il virus dell’influenza sta-
gionale e quindi ha un duplice vantaggio: facilita la distinzione tra le 
due malattie (influenza e COVID-19) e protegge le persone a rischio di 
sviluppare forme gravi di influenza.

22. IL SUDORE EMESSO DURANTE L’ATTIVITÀ 
FISICA ELIMINA ANCHE IL VIRUS

FALSO
FALSO!  Non ci sono attualmente evidenze scientifiche che il virus sia 
eliminato attraverso il sudore, ma l’attività fisica ha effetti benefici sul-
la salute generale della persona. Per questo è consigliabile praticarla 
in anche casa in questo periodo in cui non si può uscire, se non per 
necessità. 

23. IL MIELE HA UN’AZIONE ANTIBATTERICA 
E DISINFETTANTE QUINDI SE MANGIO TUTTI I 
GIORNI UN CUCCHIAIO DI MIELE MI PROTEGGO 
DAL CORONAVIRUS

FALSO
FALSO! Il miele è un alimento con ottime proprietà nutritive e antibat-
teriche, ma non ci sono evidenze che svolga un’azione efficace nei 
confronti dei virus e del nuovo coronavirus in particolare.

CURIOSITÀ
#curiosità

CURIOSITÀ
#curiosità
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24. RESPIRARE ARIA CALDA
DALL’ASCIUGACAPELLI ELIMINA IL VIRUS 
DALLA GOLA PERCHÉ CON IL CALDO MUORE

FALSO
Respirare aria calda dall’asciugacapelli non mette al riparo dal contrar-
re l’infezione. L’aria dell’asciugacapelli non può raggiungere le elevate 
temperature a cui il virus muore. Si otterrebbe solamente un’irritazione 
delle mucose e si rischierebbero ustioni!

25. IL NUOVO CORONAVIRUS SI CURA CON 
ACQUA E BICARBONATO

FALSO
Non ci sono attualmente evidenze che il bicarbonato disciolto in acqua 
abbia una azione curativa, né protettiva, nei confronti della malattia da 
nuovo coronavirus.

26. MANGIARE PEPERONCINO PROTEGGE
DAL NUOVO CORONAVIRUS

FALSO
Non ci sono attualmente evidenze scientifiche che mangiare o aggiun-
gere peperoncino ai cibi prevenga o curi Covid-19. Il modo migliore 
per evitare di infettarsi con il nuovo coronavirus è quello di tenersi alla 
distanza di almeno 1 metro dagli altri e di lavarsi frequentemente e 
accuratamente le mani con acqua e sapone oppure con disinfettanti 
a base alcolica.

27. LE MOSCHE POSSONO DIFFONDERE
L’INFEZIONE DA CORONAVIRUS

FALSO
Ad oggi non ci sono evidenze scientifiche che indichino che le mosche 
possano diffondere il nuovo coronavirus. Il virus si diffonde principal-
mente attraverso le goccioline che si generano quando una persona 
parla, tossisce o starnutisce (droplets). Ci si può infettare anche toc-
cando superfici contaminate e poi toccandosi occhi, naso e bocca pri-
ma di lavarsi le mani. Per proteggersi dall’infezione si raccomanda di 
disinfettare le superfici toccate frequentemente, lavarsi spesso le mani 
e mantenere la distanza di almeno 1 metro dagli altri.

28. GLI OLI ESSENZIALI DELLE PIANTE 
AROMATICHE COME BASILICO, ROSMARINO, 
ORIGANO, PROTEGGONO DAL NUOVO
CORONAVIRUS

FALSO
Non ci sono attualmente evidenze che le piante aromatiche, né gli olii 
essenziali da queste derivanti, svolgano un ruolo protettivo nei con-
fronti dell’infezione da nuovo coronavirus.

29. BERE METANOLO O ETANOLO PROTEGGE 
DALL’INFEZIONE DA NUOVO CORONAVIRUS

FALSO
Metanolo ed etanolo sono velenosi e possono provocare gravi danni 
all’organismo. Sono utilizzati in alcuni prodotti per la pulizia per elimi-
nare il virus dalle superfici, ma non vanno ingeriti.

30. IL RESPONSABILE DI COVID-19 NON È UN 
VIRUS MA È UN BATTERIO

FALSO
La malattia Covid-19 è causata da un virus chiamato “Sindrome Re-
spiratoria Acuta Grave-CoronaVirus-2” (SARS-CoV-2) dall’International 
Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), organismo che si occupa 
della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, ge-
nere, famiglia, ecc.).

LE INFORMAZIONI PRESENTI IN QUESTO ARTICOLO SONO VERIFICATE 
DAGLI UFFICI COMPETENTI DEL MINISTERO DELLA SALUTE E/O DELL’I-
STITUTO SUPERIORE DI SANITÀ E SONO BASATE SU EVIDENZE SCIEN-
TIFICHE/NORMATIVE/DOCUMENTAZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI.

CURIOSITÀ
#curiosità
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di Elena Oddino 

Un mito, un genio, una leggenda. Un artista 
unico al mondo. Così Raffaello Sanzio, pittore

e protagonista del Rinascimento italiano,
è stato spesso definito da esperti, critici

e appassionati d’arte. 

CURIOSITÀ
#curiosità

CURIOSITÀ
#curiosità

P
roprio quest’anno, nel 2020, il mondo celebra i 500 anni dalla 
morte del Maestro urbinate, nato nel 1483 e morto nel 1520 
a soli 37 anni, anche se purtroppo molti degli eventi program-
mati in Italia e all’estero, come alle Scuderie del Quirinale di 
Roma, ma anche ad Urbino, Milano, Londra, Berlino, Washin-
gton, hanno dovuto subire stop e cancellazioni a causa della 

“tempesta” causata dal Coronavirus. Pittore e architetto italiano tra i più 
celebri del Rinascimento, Sanzio ebbe una vita breve ma intensa. I suoi 
capolavori e la sua vita hanno fatto la storia. Così come le sue sregola-
tezze. Ma siete sicuri di sapere tutto di lui? Ecco 10 cose che di Raffaello 
certo non conoscete.

1 - Il padre - Raffaello era figlio di Giovanni Santi (da cui “Sanzio”), pit-
tore affermato con una fiorente bottega ad Urbino. Ritrattista e artista di 
fama ,Giovanni fu il primo maestro di Raffaello a cui insegnò tutti i segreti 
della pittura. Il maestro però perse il padre quando aveva solo 11  anni, 
mentre la mamma era già morta quando lui ne aveva 8.

2 - Un ragazzo prodigio - Raffaello fu un vero portento. A 17 anni, dopo 
aver terminato in pochi anni l’apprendistato a Perugia, nella bottega di 
Pietro Vannucci detto “Il Perugino”, era già maestro d’arte, e a 18 già è 
riconosciuto artista di talento a cui venivano commissionate opere in 
tutta l’Umbria. A 20 anni Raffaello decide di trasferirsi a Firenze dove può 
conoscere le opere dei grandi artisti del tempo, da Leonardo e Michelan-
gelo. Finchè nel 1508 parte per Roma. 

3 - La chiamata in Vaticano - Fu papa Giulio II a chiamare Sanzio a 
Roma. Egli voleva rinnovare la città con il contributo dei migliori artisti 
. Qui Raffaello incontra Bramante, impegnato a dirigere i lavori per la 
costruzione della Basilica di San Pietro, e Michelangelo. Già nel marzo 
del 1509 Raffaello è citato come “pittore” del Palazzo Vaticano. Nel 1514 
è nominato “Architetto di San Pietro” dal nuovo papa Leone X.

4 - Imprenditore - Oltre ad essere un grande artista, Raffaello fu anche 
un ottimo imprenditore. Era molto richiesto come pittore e per far fronte 
alla domanda di opere prestigiose proveniente da tutta Italia, organizzò 
la sua bottega come una vera e propria impresa, una “squadra” che riu-
niva giovani apprendisti e artisti affermati, per lavorare a diversi progetti 
contemporaneamente. E la sua bottega diventò una sorta di scuola per 
molti futuri artisti.

CHE NON SAI DI

RAFFAELLO
10 COSE 5 - Il carattere - Raffaello pare fosse un tipo gentile, calmo, sereno, 

giocoso. Disse  Goethe di lui: “Raffaello è sempre riuscito a fare quello 
che gli altri vagheggiavano di fare”. Mentre secondo Giorgio Vasari, fu 
“persona molto amorosa, affezionata alle donne e ai diletti carnali”. San-
zio condusse una vita sessualmente disordinata,  «fuor di modo» riporta 
il Vasari, tanto che si dice che pure la sua morte, a soli 37, sia stata una 
conseguenza dei suoi eccessi erotici. Ma è solo un’ ipotesi mai provata.

6 - Coincidenze - La vita di Raffaello fu così intensa da essere consi-
derata una leggenda, tesi avvalorata anche da tante strane coincidenze 
verificatesi. Per esempio il maestro nacque di Venerdi Santo, il 6 aprile 
del 1483, alle 3 di notte. E morì nel 1520, sempre il Venerdì Santo, sem-
pre il 6 aprile, sempre alle 3 di notte. Altro fenomeno insolito fu riportato 
dalle cronache del tempo. Raffaello fu così stimato dai suoi contempo-
ranei che, così si dice, quando morì una crepa scosse i palazzi vaticani 
e il cielo si riempì di nuvole scure. Come fosse scomparsa una divinità. 

7 - Le opere - Madonne, soggetti sacri, ritratti di uomini illustri, mol-
tissimi sono i capolavori di Raffaello. Come “Lo sposalizio della Vergine 
(1504), la “Resurrezione di Cristo (1501),  le “Tre Grazie” (1504), “La For-
narina” (1518-1519) o la “Trasfigurazione”, ultima opera rimasta incom-
piuta. Ma Sanzio era legato alle Madonne, forse per la tragica scomparsa 
della madre quando lui era ancora bambino. Tra le più belle la Madonna 
del Belvedere (1506), la Madonna Esterhazy (1508) e la Madonna del 
Cardellino (1506). Le sue opere colpiscono per la carica emotiva che 
Sanzio conferisce ai personaggi, i cui volti riescono a comunicare il loro 
stato d’animo. 

8 - Sciupafemmine - Raffaello aveva fama di gran conquistatore. Si 
dice che amò tante donne, splendide modelle che posavano per lui nelle 
vesti di Madonne, Sante, divinità ed eroine. Il maestro viveva come un 
principe, nulla gli era impedito, persino il poter accedere alle più sofisti-
cate “cortigiane oneste”, con il benestare dello stesso Papa. E anche se 
nel 1514 si fidanzò ufficialmente con una nipote del cardinale Medici 
Bibbiena, senza però mai sposarla, il maestro ebbe un solo una donna 
nel suo cuore.  

9 - Margherita, il grande amore - si racconta che quando la vide, sul 
greto del Tevere, vicino al Vaticano, Sanzio restò folgorato e se ne in-
namorò perdutamente. Margherita Luti, che Vasari descriverà come «la 
donna che Raffaello amò fino alla morte», era una bella ragazza, bru-
na, affascinante, dal temperamento vivace e le forme opulente, e il viso 
perfetto illuminato da due occhi immensi. Era figlia di un fornaio e per 
questo detta “La Fornarina”. Raffaello voleva averla sempre accanto e 
persino quando fu chiamato a Roma per affrescare la Loggia del Palazzo 
della Farnesina di Agostino Chigi, pretese ed ottenne che lei potesse tra-
sferirsi con lui. Margherita ha ispirato tante opere, la più famosa, “La For-
narina”, eterea e sensuale, con un bracciale sul braccio che reca la firma 
di Raffaello, ma anche la “Madonna della seggiola” e la “Madonna di 
Foligno”. Pare che i due si sposarono in segreto, e che lei dopo la morte 
improvvisa dell’amato, disperata, si ritirò nel convento di Sant’Apollonia 
a Trastevere. Ma è sempre Margherita nelle sembianze della “Madonna 
del Sasso”, scultura di Lorenzetto, commissionata da Raffaello per la sua 
tomba nel Pantheon, a vegliare sull’amato in eterno.  

10 - La morte - Resta un mistero. Raffaello morì a soli 37 anni dopo una 
violente febbre. Il Vasari parla di “eccessi amorosi”, disse che dopo aver 
“disordinato più del solito”, il pittore tornò  a casa con una grandissima 
febbre e nel giro di pochi giorni morì. Si parlò di infezione, di malattia ve-
nerea. Per i più l’artista morì invece per colpa di una semplice polmonite 
fulminante, o di pleurite. Ma le conoscenze mediche dell’epoca erano 
molto scarse e nessuno seppe dare una risposta certa. La sua tomba è 
nel Pantheon, a Roma, e reca un famoso epitaffio di  Pietro Bembo: “Qui 
giace quel Raffaello, da cui, vivo, Madre Natura temette di essere vinta e 
quando morì, [temette] di morire [con lui]”.
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La Coppa è annullata, anzi no si può fare! Sono state settimane trepidanti per il Circolo Canottieri Lazio 
che ha rischiato per la prima volta nella storia di dover annullare la56ma COPPA DEI CANOTTIERI ZEUS 
ENERGY GROUP. L’ok della regione Lazio a tarda serata e a due giorni dalla data di inizio (8 – 24 luglio 
2020), ha ribaltato tutto e ha messo in moto una macchina organizzativa che ha dovuto tener conto 

innanzitutto delle norme di salute e sicurezza.

56MA COPPA CANOTTIERI ZEUS ENERGY GROUP

IL GRANDE CALCETTO AL TEMPO DEL COVID
N

on ci sono margini d’errore, su questo il CC Lazio è irremovi-
bile: prima la sicurezza! Per tutelare giocatori e staff è stata 
istituita una task force anti Covid che misura la temperatura 
a tutti coloro che sono autorizzati ad accedere nelle Fossa.  
Ogni squadra deve compilare e consegnare i modelli anti 
Covid come da protocollo nazionale, le tribune diventano le 

“panchine” delle squadre in campo in modo da consentire il corretto 
distanziamento sociale. Ad ogni partita la task force effettua la sanifica-
zione del campo, del pallone e dei sedili. Per poter accedere l’organizza-
zione ha inoltre consegnato a giocatori, dirigenti, tecnici e staff una card 
numerata che serve da chiave d’accesso alle aree di gioco. Implementati 
inoltre i percorsi differenziati e distinti per l’accesso al campo e per ga-
rantire ampia separazione tra le persone autorizzate all’accesso nella 
zona. Vietati abbracci e strette di mano, le trasgressioni verranno punite 
con un’ammonizione. Il gomito è il nuovo saluto per evitare la diffusione 
del coronavirus e sarà utilizzato dai giocatori come gesto di benvenuto 
alla squadra avversaria. Il 7 luglio presso la sede dei biancocelesti, si è 
tenuta la conferenza stampa di presentazione. A fare gli onori di casa il 
Vice Presidente del Circolo Canottieri Lazio Daniele Masci insieme alla 
neo eletta vicepresidente allo Sport del CC Lazio Gabriella Bascelli, ex 
canottiera azzurra plurimedagliata e al consigliere al calcetto e respon-
sabile Covid Giorgio Maucci. Con loro al tavolo dei relatori il prof. Antonio 
Spataro direttore dell’Istituto di medicina dello Sport del Coni e il vice 
presidente vicario della Polisportiva Lazio Federico Eichberg. La confe-
renza è stata anche l’occasione per omaggiare il maestro Ennio Morri-
cone, socio onorario da oltre 15 anni del circolo, da poco scomparso: 

CALCETTO
#calcetto

CALCETTO
#calcetto

Bandiera a mezz’asta e le note di “C’era una volta in America”, uno dei 
capolavori del grande compositori, a risuonare in campo in occasione del 
primo match. Sono cinque i circoli in gara: Circolo Canottieri Lazio, Reale 
Circolo Canottieri Tevere Remo, Circolo Magistrati Corte dei Conti, Spor-
ting Club Eur, Circolo Tennis Eur. Sono in totale 20 squadre Confermate 
le categorie Assoluti, Over 40, Over 50, Over 60. L’obiettivo resta sempre 
uno: la conquista della Coppa Babbo Valiani, il Graal del calcetto romano 
che va al Circolo che totalizza il miglior risultato complessivo sommando 
i punti delle diverse categorie. Il Trofeo è dedicato a uno dei padri della 
disciplina Gustavo “Babbo Valiani” e all’inizio di ogni edizione viene re-
stituito alla casa madre, il C.C. Lazio – campione in carica - per essere 
riassegnato nuovamente e custodito per un anno dal circolo vincitore. 
Al termine di ogni incontro verrà decretato l’Uomo partita a cui verrà 
consegnata in premio la prima pagina del Corriere dello Sport, in formato 
speciale, della storica vittoria dell’Italia ai Mondiali 2006 a Berlino. Non 
solo calcio a 5, comunque. Proprio accanto alla “Fossa”, si disputerà 
anche la quinta edizione della “Coppa dei Canottieri di Padel” riservata 
alla sola classe Over 35.

foto di Matteo Mazzocchi 



80  l  Luglio/Agosto 2020  l  Sport Club 81  l  Luglio/Agosto 2020  l  Sport Club

CALCIOTTO
#calciotto

Abbiamo incontrato il titolare
del marchio “calcio a otto”

e pioniere di questa
disciplina sportiva

T
ommaso Poliandri, quest’anno è il trentennale della nascita del calcio a otto, come 
nasce questo sport?
Il calcio a otto nasce in concomitanza con i mondiali di calcio in Italia nel 1990. Io e Silvio 
Trombetta eravamo gli organizzatori di un torneo di calcio a 11, il celebre Torneo Pezzana, 
che si giocava appunto a via Pezzana e, a causa dei lavori di costruzione della moschea di 
Roma e della strada che collegava la moschea a viale Parioli, il nostro campo di calcio a 11 

fu ridotto di circa 35 metri. Eravamo disperati, abbiamo cercato in tutti i modi di fermare i lavori della 
strada, chiedendo di far passare la strada al di fuori del campo, ma non ci fu nulla da fare e ci tro-
vammo con un campo nettamente più corto. È in quel momento che ci venne l’idea di giocare non più 
in 11 contro 11, ma in otto contro otto ed iniziammo il primo campionato di calcio a otto. Scrivemmo 
le regole del gioco con le dimensioni de campo, i 2 tempi da 30 minuti ciascuno e con il fuorigioco; 
da quel momento la disciplina ha preso sempre più piede a Roma e successivamente in Italia e di 
conseguenza sono iniziati a sorgere diverse strutture di calcio a otto o calciotto.
Il calcio a otto è un marchio registrato?
Certamente, non appena il calcio a otto ha preso piede il marchio è stato registrato e lo è tuttora, tanto 
che se la federazione italiana gioco calcio avesse intenzione di creare una divisione calcio a otto, come 
quella del calcio a cinque, deve necessariamente passare attraverso di noi.
Negli ultimi tempi ha preso molto piede il padel e molti campi di calcio a 5 sono stati convertiti 
in campi da padel, pensi che anche il calcio a otto verrà superato dal padel?
Credo che il padel sia un gioco divertente, ma non centra nulla con il gioco del pallone. Penso che 
i ragazzi ed i meno giovani continueranno a giocare a calcio a otto e un esempio è il campionato di 
calcio a otto dove Francesco Totti ha fatto una squadra e dove gioca assieme ad altri ex calciatori.
Comunque il Torneo Pezzana, nonostante siano trascorsi ben 42 anni, continua a disputarsi e la gente 
si diverte ancora molto con questo “minicalcio” che ho l’onore di aver inventato.

LA GENESI DEL
“CALCIO A OTTO”
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TENNIS
#tennis

Nella prestigiosa location
delle Mura Aureliane,

la Società Ginnastica Roma,
nel mese di Luglio, organizzerà 

un evento nazionale di tennis 
volto alla promozione della

ripartenza dello Sport,
lasciandosi alle spalle

i momenti difficili causati
dal Coronavirus.

I
l torneo si giocherà sui campi del centralissimo circolo, inaugurato nel 1890 dal Re Umberto I e 
dalla Regina Margherita con primo storico presidente Menotti Garibaldi (figlio di Giuseppe), sul 
Muro Torto, all’altezza di Via Veneto, immerso nel verde di Villa Borghese. L’evento sarà un’occa-
sione per poter festeggiare il traguardo dei 130 anni del circolo laico più antico della Capitale e 
per questo l’organizzazione sta progettando esclusive feste ed iniziative in programma al tramonto 
della giornata tennistica. Entrando nel particolare della competizione, l’organizzatore, Clarens ci 

ha raccontato quali saranno le caratteristiche più importanti del torneo. “Stiamo organizzando un 
evento unico nel genere grazie alla centralità del posto e alla qualità dei servizi offerti dal circolo 
e dai numerosi sponsor. Abbiamo optato per una competizione nazionale e federale aperta a tutti i 
tesserati. Siamo sicuri che questo sarà il primo evento di una numerosa serie da ripetere ogni anno. 
Devo ringraziare personalmente il Presidente Gilberto Pascucci, il direttore sportivo Franco De Meis e il 
nuovo consiglio del circolo per averci permesso tutto questo e in particolare i vari sponsor che stanno 
collaborando nella migliore riuscita dell’evento”. Parlando proprio di persone che hanno reso possibile 
tutto questo, obbligatorio è dar voce al Main Sponsor del torneo: l’imprenditore russo Petr Losev
“Collaborando da molti anni in questo settore per la mia passione infinita per il tennis, mi sento in 
dovere di dover supportare questo evento che sarà tra i più importanti in questo anno rovinato dall’av-
vento di questa terribile pandemia. Proprio per questo mi trovo ad essere qui presente per questa 
iniziativa e in particolare per la promozione dei rapporti di amicizia nello sport tra Italia e Russia e 
non solo. Il mio obiettivo è riunire attraverso lo sport, potendo cooperare tutti insieme per il bene e il 
futuro dei prossimi anni”.

Ricordiamo che qualsiasi persona tesserata FIT in Italia potrà iscriversi inviando la richiesta 
con i propri dati a openginnasticaroma@gmail.com

IL TENNIS RIPARTE
NEL CUORE DI ROMA
PL OPEN – 130 ANNI GINNASTICA ROMA – 19/07/2020 – 03/08/2020
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